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IL 


£a rivoluzione gialla. 
L'editto relativo alla punizione dei colpevoli 


era falso. 


Tregua in attesa di Waldersee. 


notizia della pubblicazione di questo editto 
sia stata lanciata soltanto allo scopo d'im» 
pedire l'avanzata degli ‘alleati su Pao- 
{ingfu. 

Prima dell'arrivo del conte Walderses, 
a Pechino, atteso per mercoledì non si 
eseguirà alcuna operazione militare d'im: 
portanza. 

Un piccole dì amento di truppe in- 
fernazionali fu inviato contro alcune, pic- 
cele bande di boxers, che avevano fatto la 
loro comparsa in prossimità del palazzo 
imperiale d'eatate. 

L'insurrezioni nelle province 

meridionali. 


Cortesie fra amerlenni e cinesi. 


LONDRA 17 (Reuter). Si telegrafa da 
Hongkong 15: Corre voce che i ribelli 
nell'RinterTand della colonia inglese 
soncentrino a Packmne a circa 40 miglia 
al nord-est. del confine inglese. Probabil. 
mente gli insorti hanno enzione di 
Unirsi ribelli al fiume resso 
Kway-Gian. Le truppe dell'ammiraglio Ho 
avanzano da Samsung per inseguire i 
belli. Al confine del, nuove territorio in- 
glene non sono avvenuti disordini. 

LONDRA t7 (N). T giornali della sera 
hanno da Washington: Il console ameri- 
erno a Canton telegrafa che le truppe im- 
periali hanno rioceupato Liu.Cisu. I ribelli 
ti sono dispersi verso eat. 

Il dipartimente di stato ebbe la confer- 
ma della notizia che Ciang-Y-Ciuan, già 
inviato cinese n Washiugton, è stato giu- 
stiziato, 

WASHINGTON 17 (Reuter). Un di- 
spaccio da Pechino, 15, dice: Al Nord di 
Pechino si manifesta di muovo un movi. 


mento di borers. Le truppe imperiali cre- 
dono di essere in grado di reprimere la 
insurrezione dei doxers. 

L' inviato americano Conger ed i gene- 
rali americani Chafiee e Wilson restitui- 
rono oggi la visita a Li-Htng-Ciang. 

Il principe Tsing eonferì oggi con Li- 
Hung-Uiang per stabilire la data del pri- 
mo convegno con i rappreseutanti delle 
potenze estere, 


Lo scopo della spedizione 
per Paotingfa. 


LONDRA 17 (N). Notizia propalate a 
Sciangai da fonte cinesa annunciano che 
In spedizione francese ‘a Paotingfa fu or- 
ganizzata allo scopo di ricostruira la linea 
ferroviaria e di scacciare i boxers. I .ne- 
gozianti a Paotingîu non furono mivima- 
mente molestati. 

NUOVA YORK 17 (N). Si telegrafa 
da Tientsin 15: Fino ® ieri la spedizione 
militare per Paotingf: non incentrò alcuna 
resistenza. 

Un corriere annuncia che anche il dis- 
taccamento composte di 500. uomini, in- 
viato a Hsiuhsien per liberare i missionari 
e sacerdoti francesi colà bloccati, non in- 
contrà salouna resistenza durante la marcia 
di 6 giorni verso il sud. 

Gli americani hanno sgomborato Tientsin. 


La Corte a Singanfu 


LONDRA 17 (N). Uma notizia da Ksn- 
kau annuncia: L'arrivo della Corte impe- 
rinlo cinese a Singanfu è atteso per il 20 
corrente. 

BERLINO 17 (N). Il Zokal Aneviger 
ha da Sciangai: il taotaî di Sciangai ha 
pubblicato rn proclama, nel quale dichiara 
infondata Ja voce che 8000 soldati. cinesi 
ai terrebbero nascosti nella città. 

Il proclama aggiunge chei consoli esteri 
si sono fatti garanti per il mantenimento 
dell'ordine nella vallata dell'Yang Tse, 

Finora non c'è alcun motivo di preoo- 
supnzione. ln seguito ad ordino imperiale 
verranno spasi per ln costruzione del nuovo 
palazzo imperiale a Singaufa 4 milioni 
di taelo. 


La legazione russa ritorna 
a Pechino. 


COLONIA 17 (N). La Kvnische Zei- 
fung ha da Tientsin in data di ieri: L'in- 
vinto russo, de Giers, il quale dopo aver 
abbandonato Pechino con tutto il perso. 
nale della legazione ern arrivato qui il 4 
eorr., ha ricevuto dal suo Governo l'ordi. 
ne di ritornare n Pechino nei prossimi 
giorni con tutti i suoi addetti, 


Navi russe-in Cina. 
PIETROBURGO 17 {N}. Il Dfessaggero 
det Governo annuncia che il resgente del 
ministero della guarra ha ispezionato nella 
rada di Kronatadi lo eaunoniere Delfino, 
Son, Skot e Kit, cha fra breve partiranno 
por la Gina. 


L’inviato a. n. 


COLONIA 17 (N), La òlnische Zeitung 
ha da Tieotain 16: L'inviato a, u. barone 
de Crikaun è giunto qu 


Il sitiro del principe di Hohenlohe, 
Il Reichstag convocato. 


BERLINO 17 (B). Un giornale avnun- 
cia in forma che vorrebbe essere ufficiosa, 
come imminenti le dimissioni del cancel- 
liere dell'impero principe Hoheutohe, Uf- 
ficialmente non consta ancor nulla in pro- 
posito. 

BERLINO 17 (B). La maggior parto dei 
giornali crede .che meriti fede la voce dif- 
fusasi ora nuovamente, secondo cui sareb- 
be imminente il ritiro di Hohenlohe. Si 
ritiene che questi non si ripresenterà più 
come cancelliere al Reichstag. E fuor di 
duibio che sulla determinazione del prin- 
cipe Hohenlohe avranno influito le recenti 
polemiche giornalistiche a proposito delle 
Bpese per la spedizione cinese. 

BERLINO 17 (N). Il Lokal Anzeiger 
annuncia: In questi circoli bene informati 
sî annette speciale importanza politica alla 
presenza contemporanea del principe H.- 
henlohe, del conte Bilow e del dott. Lu- 
kanue a Homburg vor der Hohe. Si affer- 
ma cioè essere imminente il ritiro del 
cancelliere dell'impero, principe Huhenlohe. 
Certo è che îl principe Hohenlohe è ata 
co di coprire la carica di cancelliere del- 
l'impero e che î saoi famigliari approvano 
pienamente le sue intenzioni di ritirarsi. 
Non è però certo so egli abbia già presen: 
tato la sua domanda dî dimissione, 

Potrebbe esse:s che la grave malattia dol- 
l'imperatrice Federico abbia. ritardato la 
decisione în proposito. Si suppone che il 
ritito del principe Hohenlohe ‘avverrà nd 
ogni modo prima della convocazione della 
Dieta dell'impero e forse già nei prossimi 
giorni. 

Quali probabili successori del pri 
Hohenlvhe sarebbero designati il mi 
degli esteri conte Bilow, l'ambasciatore te- 
desco a Vienna, principe Eulenburg, il prin- 
cipe di Hvhenlohe-Langeuburged & il duca 
di: Trachenbe:g. 

FRANCOFORTE 17 (N). La Frank 
furter Zeitung dice che nei circoli plitioi 
si parla della possibilità che a_6Homburg 
vor der Hole si decida se il principe 
Hohenlohe si ritirerà dal posto di cancel- 
liere dell'Impero o se continuerà ad occu- 
pare quella carica. 

COLONIA 17 (N). La X6!nische Zeitung 
pubblica in caratteri marcati la notizia che 
nei circoli i quali hauno attinenza cal can 
celliere Hobenlohe, si attribuisce grano 
importanza al viaggio del principe a Hom- 
burg vor der Hohe, 

Il gi rnalo aggiunge esser fuor di dub: 
bio che ln cooperazione. del principe ai 
grati provvedimenti politici richieati «alla 
potitica della Germania. nella questione 
cinese non fu gran fatto notevole. 

U cancelliera non aveva però voluto ri: 
tirarsi prima che quella politica averso 
raggiuoto il suo più largo nviluppo, affin- 
chè non si credesse ch' egli non sia d'a 
cordo con l'indirizzo preso dallu Ger- 
mania. 

Ora il cancelliere però deve ammettere 
ch'egli non può essere considerato come 
il titolare della politica dell'impero, Qui 
non deve. sorprendero so dopo sei anni 
cancellierato egli penen di chiedere all'im- 
peratoro le proprie dimissioni. Il suo ri 
tiro perciò non può essero interpretato co- 
me la conseguenza d’un sio conflitto con 
Bilow, Il principe Hohenlwhe approva in 
tatto e per tutto la pu cinese; ma, 
come uomo di Stato, egli sa ch'egli deve 
ritirarsi quando. le sue forze fisiche sono 
ecemate di tanto da rendergli impossibile 
l'esercizio del suo alto ufficio, 

In un altro telegramma In XoInische 
reca che l'imperatore ha giù accettato le 
dimissioni di Hohenlohs, 

BERLINO 17 (B), Il Reichstag è con- 
vocato per il 14 novembre, 


Bilow cancelliere dell'impero, 


BERLINO 17 (B). L'Agenzia Wolff ha 
da Homburg vor der Hohe: IH ministro 
degli esteri conta Biilow, giunto qui st 
mane, fu ricevuto tosto dopo il suo arrivo 
in lunga udienza dall'imperatore Gu- 
glielmo. 

COLONIA 17 (B). Un'edizione straor- 
dinaria della HoInische Zeitung reca il'di 
spaccio seguente da Iomburg yor der 
Hihe 17: L'imperatore Guglielmo nominò 
il conte Biiluw, a cancelliere dell'impero, 
a presidente dei ministri prussisni ed a 
segretario di Stato per gli affari esteri. 


La guerriglia boera. 


LONDRA 17 (Reuter). Un telegramma 
da Buemfontein reca: Un piccolo ilistao- 
camento di boeri, che a 18 miglia da ui 
saccheggiò una fattoria situata sulla strada 
per Kimberley, è ritenuto essere |’ avan- 
guardia di un ,comando* di bovri. 
—_————_________—_—eo___ 


LONDRA 17 (N), Si telegrafa da Pro- 
toria: Negli ultimi giorni le comunicazioni 
telegrafiche col sud e con l'est erano in- 
terrotte. I boeri che finora avevano la- 
soiate intatte la ferrovie e je comunica- 
zioni telegrafiche hanno incomineiato a 
guastarla dovunque possono. Per intanto 
hanno tagliato în parecchi punti i fili del 
telegrafo. 

LONDRA 17 (Reutet). Un telegramma 
da Pretoria reca: Il tenente Malcolm do- 
vette sostenere un combattimento accanito 
con un piccolo riparto di boeri che aveva: 
no nsealito Webent {?). Sette bueri rima 
sero uccisi, due furono fatti prigionieri. 
Gli inglesi non ebbero alcuna perdita. 

Pinscaffu s'imbattà il 14 corr. presso 
Lentersburgwaldstation in un distacca» 
weuto di bueri; egli riusoì a metterli in 
fuga. Egli fu informato che un altro ri 
pasto di boeri minacciava di tagliargli la 
ritirata, Difatti ritirandosi fa molestato 
incessantemente dal nemico. Rimasero ne- 
cisì un tenente e due soldati; un soldato 
rimase ferito, 


Krilger sbarcherà a Marsiglia. 


LORENZO MARQUEZ 17 (B). La par: 
tenza di Kriger per l'Europa è stata dif: 
ferita n sabato. Egli abarchorà a Mar- 
siglia. 


Disaccordì nel ministero Saracco. 


NAPOLI 17 (N), Il Don Marzio pub. 
blica una informazione che credo nttenili. 
bile, nella quale afferma esistervi una 
vera insurrezione dei ministri contro Ru- 
bini, Aggiunge: Anche Saracoo inclinereb- 
be a disfarsi del ministro Rubini, che 
sinora non presentò le dimissioni. Il Don 
Marzio però ritieno che Saracco le pro- 
vocherà. 

ROMA 17 (N), La gimrnata d'oggi 
passò în conferenzo fra i vari ministri per 
cercaro una via di conciliazione tra il de- 
side io di agravi e di riforme e il modo 
di far fronte alle perdite dell'erario e 
alle nuove speso. Intanto si sta cercando 
quali agravi siano da mandare ad osecu- 
sione subito e quali da rimandarsi all'au- 
no venturo, Intanto domani riunità 
nunvamente il Consiglio dei ministri, 


Per l' aumento della flotta italiana, - 
La protezione agli emigranti. È 


ROMA 17(N). I ministri Rubini e Morin, 
in una conferenza avuta oggi, si posero 
d'accordo su quanto riguarda il fabbiso- 
gno per l' sumente della flotta, 

L' Italic apgiunge che Visconti-Venosta 
e Morin si posero poi d'accordo sul pro- 
getto per la protezione degli emigranti se 
conio le madifiche proposte da Luzzatti e 
da Pantano. 


La morte del senatore Ferraris. 


TORINO 17 (N), Stamane è morto il se- 
natore Luigi Ferraris. 

Si narra che il canonico Grossi, svendo 
avvicinato il Ferraris durante l'agonia, gli 
chiese di ritrattare i suoi principi liberali. 
Ul Ferraris vi si rifiutà risolutnmente. 

Le autorità, lo notabilità e amici nume. 
rosiasimi si recarono uggi ad iscriversi al 

icilio del defunto, I fune segui 
ranno probabilmente venerdì, Vi interverrà 
Îl Municipio concedendo il carro di prima 
plarse, il servizio d'onore e la musica mu- 
nicipalo. 


Con Luigi Ferraris è uno degli aenrei 
avanzi del primo Parlamento subalpino che 
scompare, è insieme una delle più belle 
figure di uom Rolizioa e di patriota ita 
liano. Faut re delle idee libarali dell'in 
dipendenza d'Italia, quando il parlarne ern 
un delitto, il Ferraris si fece notare già 
nel periodo tra il 1840 e il 1847, come 
uno ‘degli spiriti più forti del tempo. Nel 
1847, la coraggiosa opera dì riforma di 
Pio IX, di cui la fama si spamleva per 
ogni contrada italiana, aveva destato nuclio 
in Piemonte uu fermento di giubilo. Il 
nome del papa liberale era su tutte le 
bocche e in tuiti i cuori. Il 1. ottobre 1<47 
a Torino si formavaro numerosi ausembra 
meoti di cittadini, i quali si recarono fin 
sotto il palazzo reale, acclamando a Pio IX 
e chiedenilo all alte voci la Costituzione. 
IL governo, impauito, decretò misure re- 
pressive, E Luigi Forraria, aesiome al altri 
sedici cittadini, ei presentò al re Carlo 
Alberto, protestando contro quella repres- 
TI popolo 
fosse esnudito. 

Quel passo coraggioso gli valse, pochi 
mesi dopo una doppia elezione in due 
collegi piemontesi, a deputato al primo 
Parlamento subalpino, Sedette al ceutro 
sinistro, e nelle discussioni, si fece notare 
per ,eleganto abbonilanza di parola, che 
socarezzava l'orecchin e a'imponeva all'a- 
acoltatore.* Era attivissimo, e ciò glì valse 
l'assegnazione di parecchio delionte mis- 
sioni. Egli rappresentò Torino fino al 1871 
quando fu nominato senatore, Due volte 
ministro (agli interni, nel 1969, col Mena: 
brea, e nel 1895 alla giustizia, cal Rudinà) 
spiegò sempre un'attività, una solerzia e 
un vigore meravigliosi. Fu anche siadaco 
— ____—__ — 


Trieste, Giovedì 18 Ottobre 1900 
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minente carica di ministro di Stato. 
Aveva circa 85 auni, ed era nato a_So- 
stegno, nella provincia di Novara, Visse 
però quasi sempre a Torino, ove compiè 
gli studî giuridici. Nell'agosto del 1880, 
re Umberto, iu ricognizione degli eminenti 
servigi resi al suo paese, lo creò conte. 


Ù 
di Torino; e negli ultimi anni coprì tri 


Ancora sul richiamo di Revertera. 


ROMA 17 (N). L' Agenzia italiana, rîn- 
novando la amontita del richiamo di Re- 
vertera, aggiunge che fino dall'antio scorsa 
si determinò il fatto, dopo il quale egli 
lascerà l'ambasciata, senza però potersene 
determinar la data. 

Sì ritiene che l'Agenzia voglia dire che 
Revertera lascerà l'ambasciata dopo la 
morte del papa, ma la notizia. pare poco 
seria, 

Il nostro corrispondente romano oi scri- 
ve in date 16: 

Ormsi la questione del conte Revertera- 
Salandra, ambasciatore austriaco presso la 
Santa Sede, ha diviso gli animi in due 
campi perfettamente distinti. Dauna parte 
gi assicura in modo assoluto che egli verrà 
richiamato, mentre dall'altra si assevera 
con eguale certezza che rimarrà al suo 
posto, 

Andato per informazioni nd una fonte 

icana che ritengo della massima atten- 

tà, mi è state accertato che non av- 
varrà nè l'una cosa nè l'altra. Il conta 
Revertera non presenterà lettere di ri- 
chiamo, ma non continuerà nemmeno a 
rimunere jungamente il rappresentante del- 
l'Austria presso il papato. 

Egli torne«à fra poco a Roma e dopo 
un breve soggiorno si dimetterà, adduceo- 
do la ragione di voler ritirarsi dslla vita 
diplomatica dopo i lunghi servizi prestati. 
Questa vin d'uscita sarebbe stata combi. 
nata fra la Curia ed il Governo sustriaco 
per mon mettere troppo a nudo agli occhi 
del mondo i dissidi da qualche tempo e- 
sistenti fra di loro, 


UNA RIUNIONE 

Gi clericali tedeschi. 

VIENNA 17 (N). Il Vaterlamt reca che 
în uns conferenza confilenziale tenutasi 
oggi fra parerchi membri del ceasato club 
del partito popalare cattolios gi discurse 
la situazione politica e l'atteggiamento che 
il partito intendo assumero durante 0 dopo 
le elezioni. 

Ti giornale dice che tutti furono d’ ao- 
cordo nel rinunciare all'idea della. pub- 
blicazione d'un proclama elettorale  co- 
muso, dacchè nelle singole provincio sono 
più stati pulblicati manifesti a_ parte dai 
membri del partito popolare cattolica, 


PRODROMI ELETTORALI 

in Soemia. 

PRAGA 17 (N). Il comitato. elettaralo 
del gram possessa tedesco liberalo tonne 
oggi nel pomeriggio una seduia sotto la 
presidenza del conte Osvaldo Thun, Nella 
conferenza si discusse la situnzione politica 
© l'imminento campagna elettorale, 


RE OSCAR 
Bi ritira temporanenmente dagli 
nflari di Stato, 

STOCCOLMA 17 (B). Il bollettino o- 
dierne sullo stuto di re Oncar dice: Il re 
solfre da alcuna settimane di bronchite ed 
abbisogna di calma assoluta; percià gli fu 
consigliato di astenersi per qualche tempo 
completamente, dagli affari di Stato, 

Per saprenen desiderio del re, oggi fu 
incaricato provvisoriamente dell' esoroizio 


Ra Giorgio a Parigi. 
PARIGI 17 (N). Re Giorgio di Grivia, 


accompagnato dal principe Nicolò, visitò 
oggi il presidente della repubblica, Lou- 
bet. Per suo espresso desiderio, il re fu 
ricevuto col cerimoniale usato nel ricevi. 
mento degli ambasciatori. Loubet rin 
zià il re per l'onore fattogli. Il re Gior- 
gio euprease n sua volta il desiderio di 
estere presentato alla signora Loubet, Il 
presidente della repubblica restituì la vi- 
sita al re allo 4,30 pom. 

Swbato si darà all' Eliseo ia onoro di re 
Giorgio un pranzo di gala, 


Per il fitanzamento della reginetta. 


L'AJA 17 (N), In occasione del fidan- 
zamento della regina Guglielmina, che 
giunse «del tutto inaspettato, tutte. lo cusa 
sono imbandiorate. L'imperatore Gugliel- 
mo Il di Ge mania inviò alla regina Gu 
glielmina un dispaccio di felicitazione, oon- 
cepito in termini molto onrdisli, La scelta 
della regina fece oltima impressione nella 
papninzione, Il filanzato della regina, duca 
di Mecklemburg» Schwerin, è di statura 
alta, di bellezza maschia. Il duca ricevette 
oggi î ministri, alla presenza della regina. 
A malgrado del tempo sfavorevole, 


ilanzati fecero una passeggiata in carrozza, 
La coppia fu entusiasticamente acclamata. 
Il matrimonio seguirà nel prossimo gennaio. 

L’AIA 17 (N). La Camora dei deputati, 
dopo aver ricevuto la comunicazione del 
fidanzamento della regins Guglielmina col 
duca di Meklemburgo-Schwerin, incaricò il 
presidente di porgere alla regina le foli- 
citazioni della Camera. 

_ 


IL COMPLOTTO BULGARO. 

BUCAREST 17 (N). L'atto d'accusa 
contro i compromessi nel ‘complotto bul- 
garo è ora completo. 4 è 

Il presidente del comitato rivoluzionario 
macedone, Saratow, ed i guoi complici s0- 
no accusati di tre delitti: dell'assassinio di 
Iciowsky, dell'assassinio del maestro rume- 
no Micaleanis e del complotto contro la 
vita del re di Rumenia, 

Prima che la Corte d'Assise mon abbia 
pronunciato la sentenza contro l'assassino 
Dimitrow il Governo rumeno non invierà 
al Governo bulgaro alcana comunienzione 
in proposito e nemmeno l'atto d’accusn. 


Condanne per lesa maestà 
a Belgrado, 

BELGRADO 17 (B), Il gerente respon: 
sabile ed un redattore del giornale Male 
Novine, cessato recentemente e che sotto 
il precedente Governo era in odore di 
ufficioso, furono condannati oggi dal tri. 
bunale di Belgrado di prima istauza per 
offesa alla maestà sovrana, contenuta nel 
giornale, il primo a cinque anni, il secondo 
& sette aunî di carcere, 


La condanna di un ex deputato soclalista. 


CRACOVIA 17 (N). Oggi è terminato il 
processo contro l'ex deputato socialista 
Daszynski per violenza contro le guardie 
e per eccitamevto alla violenza contro gli 
organi di p. s&. 

Dasrynski fu condannato a 10 settimane 
d'arresto; egli presentò querela di nullità, 

(Daszynekì commise î reati per î quali 
egli venne oggi condannato, due anni fi 
în teatro, durante la rappresentazione di 
un dramma antisocialista intitolato Die 
Volksverfahrer (I seduttori del popolo) 
scritto da uo procuratore di Stato in Cra- 
covia. 

Contro il Daezynski non si potò proce- 
dere prima d'ora perchè egli era protetto 
dall’immunità parlamentare; N d. Ri). 


La fine dello sofopero 
americano, 
FILADELIIA 17 (Reuter). In una con- 
ferenza tenvita dai proprietari di miniere 
e dai rappresentanti delle grandi Compa. 
guie ferroviarie interessate  nell'induatria 
del carbone, si deliberò di accettare le 
condizioni poste dai miastori scioperanti. 
In seguito a questa deliberazione, lo 
sciopero cesserà quanto prima. 


UNO SCIOPERO A LONDRA, 


LONDRA 17 (N). I membri dell’asso. 
cinzione degli scarientori dei navigli aul 
Tumigi, nonchè quelli dell' associazione dei 
sorveglianti dei dorks, der quali si trovano 
giù n pero 1300, sì rarlunarono oggi 
per hccu-dursi circa la continuazione dello 
acinpero e circa le pratiche per estenderlo 
anche agli operai di quelle «ditte che non 
intendono pagare le mercedi secondo le 
tariffe stabilite dalle due assuciazioni. 


Due prelati senatori? 
ROMA 17 (N). Tra i nuovi senatori che 
si romineranno, il Fanfula crede di sa- 
però che sì includeranno anche mons. Reg- 
gio, accivescovo di Genova, e mons, Bo- 
nomelli, sescovo di Cremona, La notizia 


- [però ai reouta fantastica. 


N senatore Roux alla ,, Tribuna. 


ROMA 17 (N). Il senatore Luigi Roux, 
sasumendo la direzione della Tribuna, pube 
blion una dichiarazione nella quale dice 
che si manterrà indipendente da partigia- 
nerie e da gruppi parlamentari: la ri 
buna sarà sempre liberale, demooratica e 
progressista, 


L'ESPERIMENTO 
coll’ aerotreno Zeppelin. 


FRIEDRICHSHAFEN 17 (N), L’a- 
scensione coll’ aerotreno Zeppelin ebbe 
luogo alle 4 e tre quarti. Le manovre 
riuscirono perfettumente, Si eseguirono 
tutto lo evoluzioni pomibili, manovrando 
anclie contro vento, L'aerotreno si diresse 
verso Immenstact, 

I reali del Wiirttemberg assistettero 
allo spettacolo da bardo d'un piroscafo, 

FRIEDRICHSHAFEN 17(N). L'aero- 
treno rimsse în arìa per tre quarti d'ora. 
Presso Seemons si eseguirono alcune evo 
luzioni che riuacirono molto bene. Verso 
le 6 di sera esso ridiscese feliremente sul 
lago, ad un chilometro da Manzell, 

PRIESTRICHSHAFEN 17 (N), Le 
prove con l'aorotreno Zeppelin si ripeto- 
ranno, tempo permettendo, domnui ed i 
giorni successivi, calcolandosi che la prov- 
vista di gas basterà per 10 giorni 
——_ ————TT——___________— — 


GIULIO MARY 1 


ILMARITO DELL'AMANTE 


(Continuaz, a fine di «Vorgogno sigrota») 
Proprietà letteraria — Riprodaziona viotata 


Egli ghignava, 

E Guebriand con voce incomprensibile, 
mormoraya : 

— SÌ, sono io, sono îoll 

— E perchè tanta umiltà, signor Gue- 
briand, perchè questo abbandono e così 
complete del vostro orgoglio del passato ? 

— Perchè mia figlia soffro, 

— Eh! cho m'importa vostra figlia, si- 
or Guebriand?.., Ella nen mi è niente. 
fi credete pronto a servirmi della mia 

influenza in suo favore? 

— Una vostra parola, signore, sarebbe 
più che sufficieni 

— Perchè dovrei dirla, questa parola? 
Sono vostro debitera? Meritate la pietà 
che venito ad impiorare? Non avete ecci. 
tato più di uma volta la mia collera? A- 


vete pensato a mia moglie o ai miei figli, 
quando avete cercato di trascinarmi nel 
fango è di farmi passare per un ladro?... 


Perchè dovrei avere oggi per woi la 
compassione che non avete avuta per 
loro? 

— Voi siete ricco e potente, io sono 
povero e debole... 

— Non è dipeso da voi che fose il 
contrario. 

— Che cosn avete da temere? Adesso 
non posso più nulla contro di voil Vi 
sarebbe facile di mostrarvi magnanimo... 

— Io sono uomo come voi, signor Gue 
briand; ho buona memoria e mi ricordo 
delle ingiurio. 

— Voi siete spietato. 

— Sono giusto e vi rimborso, con la 
stessa moneta, il vostro rancore del pas- 
sato. 

Guebriand sì conteneva a stento, 

Tuttavia, faceva ancora uno sforzo, si 
mordeva la labbrs fino al sanguo, e ai ti- 
rava la sua luuga barba col geato che gli 
era famigliaro, 


I suoi pugui si aprivano e si chiudevano 
e vi erano delle fiamme nel suo sguardo. 

— E così, voi rifiutate? 

— Sì 

— Nessuno potrà farvi cedere? 

— Nessuno, signor Guebriand, nessuno, 
specialmente voi. 

— Ah! povero che sono! mormorò il 
vecchio, 

E girava gli occhi intorno a lui, come 
sa tutt'a un tratto gli fusse venuto il pen- 
siero di farla finita subito con quell'uomo 
che già lo aveva fatto soffrire tanto, 

Fargess indietreggi), stese un braccio e 
prese una scatola che aprì e da cui tirò 
fuori una pistola, 

— Sono paziente, Guebriand, ma ato 
anche in guardia, 

L'infermo nom rispondeva. 

— Se fate un passo verso il mio sorit- 
tolo, yi brucio le cervella: adesso vi ascolto 
potete continuare. 

Il yecchio si torso lo. mani e si lascid 
cadere su di una sedia, 


Tutt'a un tratto, preso dalla collera, 
con unn violenza terribile gridò : 

— Miserabile! miserabile | 

— La follin vi riprende, vi fard cac- 
ciare di fuori, 

Più calmo Guebriand continuava : 
vero, vado in collera... e inutile 
che ricominoi a lanciarvi in faccia degli 
insul Voi siete insensibile... 

Fargeas era pallido 6 una ruga profon- 
da, dividendo in dus la sua fronte, abbas 
sava le suo folte sopracciglia sugli occhi 
dai quali lanciava al suo nemico uno 
sguardo Acuto, 

— Del resto, voi snpete tutto quello 
che penso di voi, e meglio di qu al 
tro sapete che iò mia opinione su di voi 
è giusta. Dovreste avere per me certi ri- 
guardi, e i riguardi che si decono a un 
uomo che ha potentemente aiutato la vo- 
stra fortuna; n uu uomo che non ha di- 
menticato, specialmente adesso ‘che è co- 
stretto a mendicare, che l'edifizio della 
vostra fortuna attualo riposa su di una 


Ma la sua disporaziono mon durd a lungo. fonptazione di eredità. 


La mano di Fargeas avvicinò alla 
acatola delle pistole. Si sarebbe detto che 
nvesse voglia di finirla con un colpo e di 
sbarazzarsi, uccidendolo, di quel-faatidioso 
testimonio del suo passuto, 

Guebriand sorprese il gesto, e scoppiò 
in una risata stridente, 

— "T'infastidisco, Fargeas, t'infastidisco... 
pazienza! me ne andrò... Vedi, non ti rim- 
provererei oggi di avere sottratto a tua 
profitto la fortuna del buon uomo Lace 
scade... se tu non mi perseguitassi col tun 
oilio e con la tua vendetta perfino in mia 
figlia... Ciò passa la misura... il bicchiere 
trabocca... Non conosco più epiteti abba- 
stanza infamanti che possa unire al tuo 
nome... Tu puoi passare con la testa alta 
per Ie vie di Parigi, dove non vedono in 
te che il sonato‘o, l’amico dei ministri, 
l'uomo immeosamente ricco... Ma davanti 
a me, tu sei costretto di abbasearla, questa 
tosta altera... tu non hai mai avuto abba- 
stanza forza d'animo per non turbarti da- 
vanti a me... ssi colpevole vile, Faiohel 
non hai mai osato guardarmi in faccia. 
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Palizzolo non fu ancora prosciolio. 


PALERMO 17 (N). Oggi non si noti» 
ficà la requisitoria nell'affare Pajizzolo, GIL 
avvocati della parta civile smentiscono cha 
Palizzolo sarà prosciolto subito. Easi pre- 
senteranno alla sezione d' accusa  conclit 
sioni contrarie, chiedendo la proroga del 
termini, Perciò la sentenza della sezione 
d'accusa si avrà soltanto fra alcune sat 
timane, 

Il Giornale di Sicilia ha la conferma 
che il processo Palizzolo è terminato e che 
ne è imminente la soluzione. Però non di- 
ce quale sarà, 

Gliî amici di Palizzolo sperano che la 
sua scarcerazione avvenga domani di pieno 
giorno, trionfalmente. Perfino si asserisce 
che già è stato scelto il balcone donde 
Palizzolo parlerà alla folla. 

Il detenuto è molto sollevato e gode fn 
questi ultimi giorni buona saluto, 


UN DUELLO, 

GENOVA 17 (N). Stamano nella loce- 
lità Coronata, due tenenti d'artiglieria eb- 
bero un duello alla pistola, a. gravissimo 
condizioni. Si spararono cinque colpi. Uno 
dei duellanti rimase gravemente ferito, al 
quinto colpo nella parte superiore della co- 
scia, Il proiettile gli penetrò per sei osofile 
metri nei tessuti, I medici dichiararono imme 
possibile la continuazione dello scontro, E 
duellanti non si riconciliarono, Il duello è 
dovuto a cause intime, 


Il panamino di Wieliezita 
IN CASSAZIONE. 


VIENNA 17 (B). Dopo un dibattimento 
durato parecchie ore, la Corte di cassa 
zione respinsa tutte le querele di nullità 
avanzato dai condannati nel processo per 
le irregolarità acopertesi nell’ amministra» 
zione della Cassa di risparmio di Wie- 
liezka. Soltanto riguardo al direttore No- 
wsoki ed al ragioniere Konpit fu annul- 
lata la onudanna per baucarotta frauilo- 
lenta; invece fù mantenuta la condanna 
per truffa. 

In seguito a gravame, del Procuratora 
di Stato contro la soyerchia mitezza delle 
condanne, la Corte, in seduta riservata, 
dopo aver udito il Procuratore generale, 
deliberò di ‘aumentare le pene inflitte. a 
tutti gli imputati, ad eccezione di Abrimo 
Seidanfrau e di Marco Blatt, n cinque 
anni di carcere duro inssprito da digiuno, 


Il processo degli awlenatori. 
Dopo trent annîi 

ROMA 17 (N)..Cresco la curiosità per 
il processo agli avvelenatori. All'udiont 
odierna l’aula era affollata, in attesa della 
decisione. della Curte sulla questione pre 
giudiziale (della prescrizione) sollevata 
dalla difesa. 

La Corte dichiara di rimettero la deci- 
sione a dibattimento terminato. 

Segue l' inte:rogatorio della Adele Ma- 
sotti. Appena richiesta dello generali i" im- 
putata viene assalita da convulsioni a ei 
deve mandare alla ricerca d'un medico. 
Rinvenuta, dice di rimettersi agli interro« 
gutori scritti. 

Il Rigosa, piangendo, dice che quand'era 
ragazzo i suoi genitori lo confinarono în 
una vigna del suburbio, sotto la sorve- 
glianza d'un prete pedagog». Conobbe a 
quella vigua l'Adele Masotti, ch' esa molto 
bella e se ne innamorò alla follia, Fece 
quello che fece perchè nou aveva più la 
testa a segno, Chiede perdono. Piange. 

Comincia l'interrogatorio dei testi. L'ay- 
vocato Giglietti dice che il Rigosa fu per 
15 anni nel suo studio, Era diligente le 
galaatuomo ; però sempre taciturno. 

Si crede che domani si avrà la sentenza, 

Crediamo interessante di riassumere il 
fatto che ha dato origine a questo emo 
zionante processo. Il fatto risale al 1869, 

Giovanni Retrosi, vedovo con un figlio, 
sposò in seconde nozze certa Adele Ma 
sotti, e sì recà ad abitare fuori porta Un 
valleggeri a Roma in un fondo aoyuistato 
dai coniugi Antonio e Maria Rigoen. Co- 
storo avevano un figlio, Michelo, ili appena 
venti anni, dissoluto, dedito all' ozio e al 
vizio: Michele Rigosa e Adele  Musotti, 
conpsciutisi, si amarono e divisareno l'uno 
di liberarsi dei genitori, l'altra del marito, 
per poter poi unirsi în. matrimon 
proponimento seguì immediata l'azione, I 
poveri vecchi Rigosa, e il giovane e forte 
Retrosi, nello spazio di pochi mesi morì- 
rono fra î più terribili dolori fisicì; ruttt 
@ tre erano stati lentamente avvelenati 
con un prepsrato di piombo e autimonios 
ed ugual fine sarebbe certamente Loccnta 
al piccolo fanciullo del Retcosi, se la nonna 
non l'avesse salvato, conducendolo con sè a 
Roma. 

Compiuto il triplice delitto i duo sî 
sposarono è venduti î fondi, prenvsartiti 
da uno zio monsignore, che l'autorità ara 
in sospetto, fuggirono a Costantinopoli. 

Si fece il processo in contumacia nel 
1870) alle Assise di Roma e vennero con 
dannati ambedue a morte; poscia la son 
danna fu convertita in quella doi lavori 
foraati n vita. Passati dieci mesi dall' as- 
sassinîo, la bella coppia so ne ritornava 
in Italia e si stabiliva a Napoli, senza 
nemmeno usar la precauzione di cambiar 
nome. 

Contro di essi era state spicesto îl man- 
dato di cattura e non di meno erano già 
quasi scorsi interamente i trent'anni ata 
biliti dalla legge per la prescrizione della 
pena, quando nei primi mesi dell'anno 
scorso un telegramma spedito «da Napoli 
da uu maresciallo dei ‘csrabivieri richie 
deva alla Procura del Re a Roma se un 
certo Rigoaa e sun moglio Masoiti fossero 


stati condannati dalla Corte di Assise di 
Roma; avutano risposta affermativa, il 
maresciallo dei carabinieri, Viucenzo Pal 
mieri, traeva in arresto i duo nyvele- 
natori. 

‘Appena tratti in arresto, Î coniugi 
gosa- sì protestarono innocenti; ma pol în 
Masotti, stretta dalle domanda, avrebbe 
confessato i commessi veneficii dicendo 

— Ormai non ci hanno più nulla da fara, 
la pena è prescritta. 

Di quella. cinica. risposta l‘ayvelenn: 
trice ebbe subito a pentirsi, perchè in realtà 
alla prescririone mancavano tre mesi. 


Terlaltro comparvero dinanzi alle Assise 
di Roma, per rispondere del delitto atroce 
commesso trent'anni fa. Ecco come i gior- 
nali di Roma parlano della sinistra coppia: 

Il Rigosa poria bene i suoi cinquanta 
anbi. E' un uomo di media statura, asciutto, 
con un viso lungo dai lineamenti marcati, 
il naso fortemente aquilino, capelli e barba 
castani. Veste un palefot cenere nel quale 
sembra come insaccato. Al collo porta un 
foulard a quadretti. Con gli oechî riarsi, 
Vitrei, fissa costantemente il banco degli 
avvocati. 

La donna è un tipo che una volta fis, 
ssto non si dimentica. Ha fronte ampia, 
convesss, occhi infossati, sguardo torvo- 
zigomi e mascelle. pronuneiatissimi, La 
faccia dà l'impressione di un teschio ri- 
vestito di una grinzosa pello olivastra. E' 


vestita di nero e porta sui radi capelli un 
tulle pure nero. 

Un particolare: alla prima udienza as- 
sisteva Bernardino Retrosî, figlio di Gio- 
yanni morto avvelenato dalla. moglie, E' 
Un giovane simpatico, intelligentissimo, che 
parla delle sue miserie con alcuni, che 
curiosamente lo interrogano, scagliandosi 
contro i due avyelenatori contro i quali 
vorrebbe che cadessero tutti i fulmini della 
giustizia umana. Il Retrosi ha 34 anni, è 
tipografo ed abita con la moglie e quattro 
figli in Roma. Egli si è costituito parte 
civile nel giudizio, temendo che gli accu- 
sati, n scopo di difesa, oltraggino Ia me- 
moria di suo padre. E mentre gli avvocati 
della difesa parlarano - come ieri ci in- 
formò il telegrafo - per sostenere che il 
delitto era caduto in prescrizione e che 

li imputati dovevano essere prosciolti, il 
etrosi improvvisamente si alzò gridando: 
voi non condannale gli assassini 
di mio padre, faccio io giustizia col fucile! 
Così dicendo puntà il dito contro gli ac- 
cusati, i quali però rimasero impassibili. 


UN GROSSO PRESTITO 
della Russi: 

LONDRA 17 (LaTan). SÌ telegrafa da 
Nuova York 16: 1l Governo russo avrebbe 
interrogato .gli istituti bancari circa la 
eventuale assunzione di un prestito di 50 
milioni di dollari. Qualora queste tratta 
tive fossero coronate da suceesso, alcune 
Banche di Parigi verserebbero, a quanto 
ui afferma, un’egual somms al Governo 
TuB80, 

UN CASO DI PESTE 


n bordo d’un piroscafo inglese. 

PARIGI 17 (Havas}. Si telegrafa da 
Calnis: IL piroscafo Delphin che fa il ser 
vizio merci fra Londra e Calais, entrò in 
quest'ultimo porto battendo bandiera gialla, 
segno questo che a bordo «i trovava qualcuno 
colpito da malattia infettiva. A_bordo del 
piroscafo si constatà un caso di peste, Il 
piroscafo fu disinfettato. Tutti gli altri pi- 
roseafi per il trasporto di merci in arrivo 
da Loudra vengono pure disinfettati, 


SINISTRO FERROVIARIO 
Due feriti. 

BUDAPEST 17 (N). Hl Pester Lloyd ha 
de Tyronu: Un treno merci proveniente 
da Preaburgo cozzò stamane alle 5 contro 
un treno passeggeri in nrrivo da Kutti 
che entrava nella atazione. La locomotiva 
del primo treno fu sbalzata fuori dalle 
rotaie. Due carrozzoni del treno. passeg- 
geri furono rovesciati e frantumati, Una 
porsona rimase gravemente, ferita. Un'altra 
riportò lesioni di natura leggera. 


REPRESSIONI RUSSE 
in Finlandia. 

N corrispondente da Helsingfers del 
Daily Express telegrafa i seguenti parti. 
colari sulle recenti misure prese dal Go- 
verno russo contro la stampa finlandese: 

Nonostante le continue perseenzi«ni da 

arte, della censura russa, Ja stampa fin- 
andese non msncò di sollevare la voca in 
difesa, dei conoulcati diritti della Fin- 
landia, 

Il governo russo la combatte quindi con 
sompre crescente accanimento. Il più noto 
e popolare giornale della regione l'Afton- 
posten fu soppresso per sempre, il Koitar 
per due mesì, il Viborgs Bladet per un 
mese ed il Pipurin Sanomut ha ricevuto 
un ammonimento. i 


Fra sovrani e. principî, GMUN. 
DEN 17 (N). Il anca di Cumberland con 
le figlie, principessa Olga ed Alessandra, 
sono arrivati qui oggi. 

TORINO 17 IN). Si nssienra chela re- 
gioa Margherita lascierà Stresa Innedì pros- 
simo e discenderà dal treno prima di en- 
trare in Torino, per evitare ricevimenti. 
La vettura Ja condurrà direttamente a 
Blupinigi. 

TORINO 17 (N). Stasera alla 10.15 giun- 
nero qui, provenienti dalla Norvegia, il 
duea degli Abruzzi e il eapitano Cagni. 

Parlamento inglese. LONDRA 17 
(B). Il Parlamento non si riunirà prima 
della metà di gennaio. 

Per il matrimonio d’ un'arcidu 
chossa. VIENNA 17 (B). Per fl matri 
monio dell’arciduchessa Maria Immneolata 
Rainieri col duca Roberto di Wiìiritem- 
berg è stato fissato il seguente programma: 
Tl 27 ottobre a mezzogiorno avrà Inogo la 
rinuncia della sposa ad ogni diritto di 
auccessione; nol pomeriggio, pranzo di gala 
n Corte, 

Tì 29 ottobre avrà luogo alle 11 ant. la 
oerimonîn imperiale. 

Lo stato di re Alberto, DRESDA 
17 (B). Sullo stato di re Alberto fu pub- 
blicato il bollettino seguente: Durante la 
notte il re fu travagliato da dolori agli 
arti inferiori, Verso mattina, l'inferma potè 
riposare alcune ore. Le forze sono aumen: 
tate, Teri il re potè passare alcune ore 
friori del letto. n 

Per annunziare l’avvento dl re 
Wittorio. BELGRADO 17 (N). La mîs- 
tione speciale italiana condotta dal geve- 
rale Parrayicino notified. oggi in udienza 
speciale nl re Alessandro l'avvento al 
trono del re Vittorio Emanuele III. Dopo 
l'udienza i membri della missione furono 
ricevuti dalla regina Draga. 

Di sera i membri della missione furono 


slonni giornali che, nel caso d'un ulteriore 
aumento dei presa del carbone, il Goyer- 
no si troverebbe indotto a proibire tem- 
poraneamente l'esportazione di carbone. Il 
giornale afferma che nei circoli governati- 
vi questa idea non fu nemmeno discussa. 
Labolletta deldiplomatici turchi. 
COSTANTINOPOLI 17 (N). L'addetto 
militare alla legazione turca a Bruxelles, 
Tewfk pascià, ha domandato d'esser ri- 
chiamato, motivando, la sus demanda con 
l'accenno alle sue sfavorevoli condizioni fi- 
nenziarie. x 
Eleonora Duse In Ispagna. R0- 
MA 17 (N). Eleonora Duse partirà fra 
giorni per la Spagna, dove darà delle rap- 
presentazioni nelle principali città e sui 
più importanti teatri. ta sarà Alatierae 
in Italia che nella primavera proserma. 
Gandarmi assolti. BOURGES 17 
(N). Tre gendarmi accusati ‘di aver ucciso 
e ferito parecchie persone durante i disor- 
dini di Chalone sur Saòne, nel luglio p. pi, 
furono maniati assolti. 
| fasti dal coltello, ROMA 17 (N). 
Stàmano, por questioni d'interesse il vet- 
turino Giuseppe Valentino, ventisettenne, 
e il sensale Turcher d'anni 47, vennero 


alle mani. Il Turcher diede pareochie 
bastonate al Valentini, che, estratto un 
coltello, lo colpì con quattro tremendi 
colpi sl petto e poi fuggì. Il ferito fu 
condotto all'ospedale ove è morto. Il fe. 
ritore è ancora latitante, 


LA TRAGEDIA DI PECHINO. 


Nuovi sensazionali episodi. 


Tl telegrafo ci ha recato notizia della 
relazione che il dott, Morrison, ocorrispon- 
dente del 7imes, ha inviato al suo giornale 
sull'asuedio delle legazioni a Pechino. Da 
questo diario, che è la prima particolareg 
giata narrazione, tatta da un testimonio 
oculare, del terribile dramma, rinssumiamo 
alcune fra le pagine più sensazionali, com- 
pletandole con ciò che racconta nel Daily 
Express un altro testimonio oculare, nffi- 
ciale nslle dogane cinesi. 


LA MORTE DEL CAPITANO 
DE THOMANN. 

Fu veramente eroica la resistenza che i 
volontari francesi ed il dott. Matignon op- 
posero ni Zorers ansedianti Ja legazione 
francese, che, battuta per lunghi giorni da 
Un vivo cannonveggiamento 6 dalla fuci- 
leria nemica, al 5 di luglio atava già per 
ruinare. I cinesi ed i franvesi si trovavano 
ormai a così breve distanza gli uni dagli 
altri, che dall'interno della ‘legazione si 
potevano distintamente rdire gli ufficiali 
cinesi incoraggiare con la voce i loro uo- 
mini alla pugna. 

Frattanto i cinesi erano riusciti a pene- 
tiare nell'interno della legazione dopo di 
aver distrutto il muro di cinta. 

Il frustuono delle detonnzioni era spa- 
ventevole, tuttevia i solilsti non ebbero un 
solo minuto di debolezza. 

L'B luglio il comandante a. u. de Tho. 
mann fu ucciso nella legazione di Fran- 
cia da un obica, Al momento in evi fu 
colpito, egli stava parlando col canitano 
Labrousse e col tenente di vascello Darey. 
Questi due ufficiali non furono, neppur 
feriti dallo scoppio dell’obice, 


URUDELTÀ FRANCESI 

Il giorno 11 i marinai francesi, in un 
tempio presso la legazione di Francin, fe- 
cero prigionieri 18 cinesi delle truppe im- 
periali, ch’ erano stati dati loro nelle mani 
da un cristiano indigeno. Fu decisa la 
loro uccisione, ma per economia di ear- 
tucce, anzichè fucilati, furono ammazzati 
con le baiovette, Interrogati drima della 
esecuzione, avevano dato delle informa- 
zioni evidentemente false. Uno di essi però 
aveva dichiarato» che sotto Ja legnzione di 
Francia era stata collocata una mina. Poeo 
dopo, quest' asserzione aveva dolorosa con- 
ferma pei fatti. 

La sera del 13 luglio, mentre î cinesi 
dirigevano un attacco simulato contro le 
trincea giapponesi, si udì improvvisamente 
un segnale di tromba nel campo cinese, 
situato presso le legazione di Francia, e 
qualche secondo dopo, un'esplosione for- 
midabile seguita a breve distanza da 
un'altra. 

Pezzi di muro e di mattoni vennero 
lanciati a grande distanza. mentre gli urli 
demoniaci delle orde cinesi riempivann 
l'aria fra lo scrosciare della fusileria ed 
il'tuonar dei esnconi. In mezzo a quel- 
l'inferno si videro i cinesi andare, venire 
e agitarsi come forsennati. Una parte della 
legazione francese era saltata in aria. 


L'INCARICATO D'AFFARI AU. SEPOLTO E 
DISSEPOLTO DA UNA MINA. 


Quando scoppiò Ja prima mina. fl te 
nente di vascello Daroy, il sig. Destelan 
impiegato alle dognne cinesi, e il dott. de 
Rosthorm si trovavano, a quanto sembra, 
proprio sul punto minato, 

IL sig. Destalan iufatti fa sepolto fino al 
collo fra le macerie, ma tuttavia non ebbe 
a soffrire la più piccola contusione, Il te- 
nente Darcy ed il dott. de Rosthorn afug: 
gitono alla morte per puro miracol»; 
quest’ ultimo era stato sepolto dalla prima 
mina e fu dissepolto dalla seconda. Due 
marinai morirono ed i loro cadaveri non 
furono più potuti trovare. 

Dopo tala disastro la piecola guarnigione 
che difendeva Ja legazione francese (27 
francesi, fra cui 3 ufficiali e 9 voloptari, 
e 17 austriaci con 3 ufficiali) cacciata dal- 
l'edificio principale, dovette battere in 
ritirata ed organizzare a breve distanza 
della prima ora perduta, una seconda linea 
di difesa. — 

Tale. lines comprendeva la capella, il 
padiglione degli stranieri e alcune trincee 
che si atendevano attraverso il giardino 
Rella legazione fino alla porta settentrio- 
nale. 

Naturalmente la parte. del fabbricato 
abbandonata fa subito incendiata, i civesi 
ne occuparono le rovine e là dove sorgeva 
la residenza del ministro di Francia sven: 
tolarono le baniliere imperiali, 

Nel loro assalto i cinesi avanzarono lov- 
tamente e silenziosi. Quando poi le mine 
scoppiarono le loro grida selvagge di sta 


invitati ad un pranzo di gala. 

1 pellegrinaggi. ROMA 17 (N), Il 

sllegrinaggio tirolese che ora sî trova în 
Ei sarà ricevuto dal papa domenica 
prossima. 

ll Governo tedesco non prolbirà 
V'esportazione di carbone. BER 
LINO 17 (N). La Norddewtsche Allgemeine 
Zeitung amentisoe la notizia pubblicata da 


sha (armomazza ammazza) e la loro ferocin 
erano divenute indescrivibili. It tas te 
vell'of wilà Veast: erano. ululati di bestia 
feroci, scrive l'ufficiale delle dogane im- 
periali. 
LE IMPRUDENZE DI KETTELER. 

L'inviato tedesco Ketteler, fin da quando 

erano scoppiati a Pechino i primi torbidi 


aveva dimostrato sempre eccessivo disprezzo 
del pericolo. 

Il Daily Express narra, fra altri, il se- 
guente episodio in proposito. 

Da varî giorni prima del 13 luglio sî 
erano visti aggirarsi per le strade di Pe- 
chino numerosi dozers. Il 13 fecero la loro 
prima comparsa in via delle Legazioni. 

Si vide infatti in quel giorno per la via 
delle Legazioni un uomo vestito da borer 
trascinare correndo una carretta in cui stà- 
vano seduti un altro dozer ed una giova- 
netta, probabilmente cristiana, coi piedi 
atrettamente legati, 

Quando lo strano convoglio arrivò presso 
alla legazione tedesca dinanzi alla quale 
si trovava il barone Ketteler, questi non 
potè trattenere la sua indignazione e di 
Benito saltò addosso ai due bozers percuò- 
tendoli con la craraclie. 

Tre. marinai giunsero a salvare il barone 
Ketteler dalle îre dei percossi e a trarli 
prigionieri liberando la funciulla. 

Certamente questo ed altri simili atti 
del barone Katteler concorsero a fomen- 
tare quell'odio particolare che rivelarono 
contro di lui i cinesi e del quale fu vit 
tima, 

I PARPICOLARI DELLA 
DI KETTELER. 


SSINIO. 


Ecco come il Uordes, segretario della 
legazione tedesca, racconta l'episodio del= 
assassinio ; episodio del quale fu testimonio 
oculare ed in cui egli stesso fu colpito da 
una palla cinese: 

nDopo aver lasciata la Legazione fran. 
cese, siamo passati innauzi a quella su 
atriaca, 6 ci siamo trovati presso un posto 
di polizia. Stavo osservando una vettura 
che passava accanto al palavchino, quando 
tre passi da me vidi uno spettacolo che 
mi agghiaocià il cuore. Un manciuro, in 
grande uniforme, col csppello da manda- 
rino dalle penne azzurre, mira col suo fu- 
cile a meno: di un metro sul ministro, pre- 
me sul grilletto e spara. Io grido esterre- 
fatto: fermate“; ma nello stesso tempo 
i.due palanchini sono rovesciati a terra, 
Mi levo in p‘edi, e vedo il palanchino 
del ministro fermo al suolo, senza che 
alcuno vi si muova. In quel punto una 
palla mi colpì alle reni: ed în comprendo 
che un solo istante di esitazione. mi può 
essere fatale. Ferito come sono, corro, 
mentre altri colpi rimbombano dietro & 
me: mi volgo un'ultima volta e vedo no- 
eora il palanchino del ministro, rovesciato 
e immobile. Continno a fuggire, inseguito 
da due uomini, armati di lancia, Passando, 
sento una voce esclamare: È? uno atra: 
niero che ha avuto quel che si merita 1“ 
lutti d'altronde ussistono senza commuo- 
versi alla mia lotta disperata. 

n Nessuno vuole indicarmi la strada, 
sinchè uno, più umano, mi addita una di 
rezione, e così mezz'ora dopo l'assassinio 
del mio ministro, arrivo alla missione 
americana, ove, entrando, svengo. Le mie 
ferite furono curate e fuî trasportato poî 
ella Legazione britannica, 

«Coloro che commisero l'assassinio non 
erano briganti, ma soldati imperali in 
grande unifarme. Gli nomini preporti al- 
l'assnesinio nvevano preso posizione pressn 
un posto di polizia. Funzionari di peliz 
assistevano al misfatto, Insomma alfermo 
cho l'assassinio del ministro di Germania 
fa premeditato e commesso da tin saldate 
imperiale su ordine degli alti funzionari 
imperiali*. 


TRIBUNALI. 


(Tribunale prowinciale di Trieste) 
Un processo di stampa. 


Teri, dinanzi al Tribunale provinciale, 
giudicante quete senato d'appello e compio- 
sto dei signori cons, Petronio presente, 
Mosche, Colrig e cons. Pedlerzolli giudici 
fu pertrattato il ricorso presentato dal 
pografo sig. Auguato Levi e dal P. M. 
contro Ìn sentenza di prima istanza del 
giulizio distrettonle penale che, assolvendo 
îl signor Levi da altri capi d'sccusa, lo 
riteneva coljievole di contravvenzione ex 
$ 9 della legge 17 dicembre 1862 per a- 
svero omesso di indicare il lungo della 
s5tampa e il nome dello stampatore sopra 
«lo stampato: listato n nero che comincia 
icon le parole Pel porero Re 6 termina 
«con le altre V'inginocchiale“, stampato 
che fu pabhlieato due giorni dopo l’assas- 
rinin di re Umberto, a fu colpito di se- 
queatro, 

Centro la nocennata sentenza ricorreva 
il P..M.,, per i motivi già contenuti nel. 
l'accusa portata contro del Levi, einvanzi 
al Giudizio distrettuale, e cioè “per avere 
“egli omesso, nella sua qualità di stampa 
Itore, di depositare, almeno 24 ore prima 
della distribuzione presso le locali auto- 
"rità di p.s. e procura di Stato, un esem 
«plare dello stampato accennato; per ave. 
«Ta alistribuito lo stampato in parala senza 
esser munito del voluto permesso parti- 
"solarmente dato a tal uopo dall'autorità 
Tdi p, s.; e per avere; quale stampatore 
«dello scritto di fenore punibile, trascurata 
ala dovuta attenzione col. non osservare 
"hello stampato la presorizioni doi $$.9 e 
"17 della legge sulla stampa“. 

Questi motivi di ricorso, rispettivamente 
di ‘accusa, da parte del P. M. ei fonda 
vano sul fatto che la sera del 2 agosto fu 
trovata aîfissa una copia dello stampato 
in parola al muro d'una casa che fa an- 
golo con la via ‘Torretta o 8. Sebastiano, 
stampato di cui non era stata dala copia 
preventiva. alla p, s. ed alla procura di 
Stato, e il cui tenore lai. n Procura di 
Stato aveva ritenuto punibile. 

AI dibattimento il cons, Pederzolli dà 
lettura dei due ricorsi e della sentenza 
di prima istanza, elaborata dal dirigente 
il Giudizio distrettuale, signor Quaran. 
totto. 

In questa sentenza vonivé ammesso che 
la pubblicazione dello stampato in «ue- 
stione, privo del nulla osta dell'autorità 
politica, doveva essere avvenuta, come s0- 
steneva il Levi, indipendentemente dalla 
volontà del tipografo, tatto più che il me 
desimo non arova omesso di rassegnare, 
mediante il dipendente Fernettich, addì 4 
agosto, lo duo copie rithleste dalla leggo 
alla politics autorità, pér ottenerne licenza 
di pubblic che le quel giorno, re- 
ataurande cina, c'era nella stessa un 
andirivieni d'operai e d'altri estranei, al. 
cutio dei quali poteva benissimo aver sot- 
tratto la copia trovata affissa; che infine 
era atata trovata affissa in pubblico unu 
nica copia, circostanza che indirettamente 
suffragava le giustificazioni del sig. Levi. 


Ultimo quarto — Leva il sole ore 6.27 tramonta ore 5.13 — Oggi: S. Luca - Domani: S. Desiderio, 


In quanto poi al motivo d'sccuss che 
diceva il contenuto dello stampato di te 
nore purtibile, nei Motivi della sentenza di 
prima istanza si diceva che dall’attento 
studio e scrupolosa interpretazione dello 
scritto incriminato il giudice. attiogeva il 
rassicurante convincimento che il tenore 
dello stesso non si presentasse per nulla 
punibile. Infatti, ove si consideri Il signi. 
ficato delle parole e Ia concezione com. 
pleasa dello stampato, niento altro vi si 
può leggere che non sia un'esortazione, ri- 
petuta in quattro forme diverse, alla pietà 
per il povero re, caduto ‘sotto ‘il piombo 
settario fra il compianto di tutto. l'uni- 
yerso, Nella forma e nella sostanza lo 
scritto non esprime niente di più nè di 
meno del sentimento di racenpriccio, di 
commiserazione a di lutto, manifestati pub- 
blicamente i giorni dopo il regicidio nelle 
pù svariate guiso, a parole, a fatti e con 
a stampa dalla città o dalle stesse auto- 
rità dello Stato®. 

E la sentenza concludeva: ,Quand'anche 
si wrlesse intravvedere nello stampato un 
altri significato ed uno scopo indiretto dle- 
suuti dalle circostanze dei termini vaghi e 
dell’ostentazione del compianto, non è pos 
sibile rintracciare nel suo Lestuale tenore 
alcunchè d'incriminsbile o di sovversivo, 
in quanto le parole pregate, 0 cuori*, 
sgenti, pregate“, ,spargete fiori,, ,vingi- 
nocchiate“ valgono ad invitare altrui ad 
atti di coscienza pietosi, gentili, discreti, 
nè possono in nessun caso eccitare altri 
ad azioni pericolose per l'ordine pubblico 
evcontrarie alle leggi vigenti. Laonde lo 
8tampato non esorbita -ecc.* 

Il presidente cons. Petronio, dopo la 
lettura dei ricorsi e della sentenza del 
primo giudice, interroga. il ricorrente sig. 
Levi, che è assistito all'avv. Gasser. 

Il sig. Levi dice a sua giustificazione 
che la copia trovata attaccata sl muro la 
sera del 2 agosto, non portava in calce il 
nome della sua tipografia, perchè origina» 
riamente non era destinaia alla pubblicità, 
ma era una delle solite bozze di stampa 
che si tirano a mavo: per la correzione su 
carta leggera, prima della tiratura in mac- 
china. Egli ne aveva tirate di simili enpie 
tre o quattro; quella, che venne trovata 
Allaccata doveva essere stata asportata 
dalla tipografia o da qualche addetto alla 
meilesima ‘o da qualche operaio che vi la- 
vorava ai restauri. Domanda che venga 
revocnta la condanna inflittagli di cor. 50. 

Il rappresentante del P. M,, sig. Claricì, 
sostiene il suo ricorso, fondanidoni sul fatto 
che l'asserzione del Levi intorno all'aspor- 
tazione della copia in parola da parte di 
terzi non è sulfragata da Lestimonianze, e 
«uîndi non può essere tonuta in conto. 
Domanda per questo capo d'accusa la ri- 
gorosa applicazione della leggo. 

In quanto all'ultimo motivo del ricorso, 
sogtiene che il tenore dell» scritto era ef- 
fettivamente punibile, dal momento che la 
Procura «di Stato ne ordinde il Tribunale 
ne convalidà il sequestro. Nè il giudice 
di prima istanza pote a fare degli apprez- 
zamenti sul contenuto meilesimo, occupan- 
dosi della procedura oggettiva una sette 
diversa dalla sua. Domanda in consegnen- 
28 l'applicazione non solo del $9, ma an- 
cora dei $$ 17 e 23 della legge sulla 
siampa, 

L'avv. Gasser sostiene il ricorso del 
Levi, illustrando lo spirito dei $$ 3, 9. e 
17 della legge. sulla atampa, che riflettono 
la trascuranza dei doveri. professionali, e, 
svolgendo le ragioni già vpposte all'accusa 
dal suo difeso, tende a dimostrare clie non 
vi fu trascuranza di cotesti doveri da parte 
del Levi, In quanto alla deduzioni della 
pubblica accusa, relativamente agli ultimi 
motivi «ella sentenza, sostiene che il ‘con- 
tenuto «lello scritto non era menomamente 
di tenore punibile; esso non conteneva se 
non quello ch'era nella mente e nel cuore 
di tutti nei giorni susseguenti al nefasto 
usenssinio di re Umberto. 


Conclude dicendo che, ad ogni maodo,. 
ne si volesse ritenere colpevole il Levi 
por la pretesa che lo soritto contenga e- 
strinsecazione di sentimenti sovversivi con 
tro il nesso politico dell'impero, dal mo- 
mento che egli sì è dichiarato non solo 
eilitore dello stampato in questione, ma 
ancora autore di esso, e poichè la respon- 
sabilità sua dovrebhe venire accertata con- 
formemente al ilisposto delle leggi, lo si 
ilovrebbe deferire allo Assise. Portateln 
dunque, o signori, dinanzi ai suoi giudici 
naturali, consegnatelo ai giurati] 

La Corte respinge tanto il ricorso del 
P. M. quanto «uello del sig. Levi e con- 
ferma la sentenza del primo giudice, 


(Giud, distr. penale di Trieste): 


Strasciehi det disordini a S. Gia- 

como - Il parroco «dou Hrovatin 

querelato «dal pr ente della «Ci- 
rilio e Metodio», 


Termattina alle 10 e mezzo, nel consesso 
del segretario sizuor Zaccaria ai tenne il 
ilibattimento contro il parroco di B. Gia- 
como don Antonio Hroyatin su querela 
del sacerdote don Antonio Stemberger, 

residente della Cirillo e Metodio“, per 
la contravvenzione c»niro la sicurezza del- 
l'onore (ox $ 487 del Codice penale,\ 

La querela era uno, strascico dei disor- 
dini provocati dagli eloveni residenti a B. 
Giacomo, soci della Cirillo e Metodio* il 
giorno del Corpus Dumini, in seguito alla 
proibizione fatta loro di prendere parte 
alla processione col gonfalone dall’ iscrizio- 
ne slava. 

Il querelante era patrocinato dall'avv. 
Rybar. Il parroco dal dott, Basilisco, 

Prima di aprire il dibattimento, il pre- 
tore teutà un componimento amichevole. 

Don Hrovatin: lo perdono! 

Avi. Rybar: Mi paré che tocchi a noi 
perdonare. 

Parroco: No no, tocca a mel 

Giudice: Lasciamo andare! A quanto 
mi consta, sonò già avvenute trattative fra 
loro: non si potrebbe dunque addivenire 
a un componimento ? 

Avv. Rybar: Il mîn patrocinato ritire- 
rebbe la querela soltanto nel caso che il 
parroco don Hrovatin accettasse questi 
putti: di publicare una dichiarazione in 
un giornale sloveno ritrattando Je sue 
espressioni; di versare 200corone al fondo 
della Confraternita dei SS. Girillo @ Me- 
todio e pagare le spese processuali. 

Ruatizoe Troppa roba! Non Jo farò 
mai! 

Giudice: Allora, come sa, ella viene 
querelato per lo espressioni ch' ella; avreb- 
be pronunciate a carico di don Stember. 

mentre ella veniva assunto cnme teste 
nell'istruttoria per î noti disordini avye- 


nuti a 8, Giacomo il giorno del Corpus 
Domini. 

Querelato: Oh lo so, lo so. Ma ritengo 
di aver detto la verità e in ogni modo, 
espressi quelle parole sempre richiaman- 
domi a quanto mi venue riferito da ter- 
z6- persone. Quanto dissi di mia' scien- 
za o si fondava su fatti veri a me noti, 
o era conseguenza di circostanze ester- 
ne che avevano prodotto in me il fermo 
convincimento che le cose stessero così! 

Per brevità, d'accordo con le parti, il 
gindise dà lettura della deposizione del 

airoco fatta dinanzi al giudice istruttore. 

‘a questa deposizione risulta quanto segue: 
La Società dei 8S. Cirillo e Metodio a 
cui il parroco non riconosce veste reli. 
giosa, aveva chiesto il permesso di deposi- 
tare in chiesa il sno gonfalone. Îl parroco 
avvertì della richiesta l'Ordinariato vesco- 
vile facendo rilevnre che vi era probabi- 
lità che tale gonfalone portssse qualche 
iuserizione in lingua diversa dalla latina. 
Una inecrizione în, lingua slava avrebbe 
potuto portare turbameoti nella coscienza 
della grande maggioranza italiana dei cat- 
tolici della parrocchia; e sarebbe stata ad 
ogni modo inopportuna. L'Ordinariato ve- 
scovile pare accogliersa îl parere. espresso 
dal. parroco, perchè nell'accordare il chiesto 
permesso di ‘accogliere in custodia nella 
chiesa, il gonfalone della confraternità, fu 
detto chiaramente che il gonfalone von 
dovesse avere alonna ‘inscrizione.* Invece 
il gonfalone presentato ‘ostentava una in 
serizione în lingua alnva e il parroco, ligio 
al decreto vescovile, dichiarò di non po- 
terlo accettare in chiesa, Invece al domani, 
ecco capitare al parroco altro decreto ve- 
scovile, col quale non solo si annulla il 
primo, autorizzandosi il parroco a dar ri- 
cetto al gonfalone con' l'insoriziane slay 
ma lo sì invita ad impartirgli la bened 
zione. Mons, Hrovatin ealde dalle nuvole, 
perebò considerava legale soltanto il primo 
deoreto. Non sentendosi però di fare oppo- 
sizione, obliedì all’ingiunzione di ammet- 
tera fra le pareti del tempio quel goofa- 
lone; ma si rifiutò di dargli la benedizione, 
e si rifiutò di prenderlo in custodia, 


Il vesenvo allora delegò alla benedizio- 
ne il easonico Carne, il quale, compiuta 
la benedizione, fece mettere il gonfalone 
in una stanza situata presso la sagristia, 
Ma se moralmente il parroco ne aveva ri- 
fiutota la custodin, egli ne ern il deposi- 
tario di fatto. Fu perciò ch'egli venne a 
sapere che quella confraternita aveva l'in- 
tenzione di portare il ano gonfalone per 
le vio della ‘città, în occasione del Corpus 
Domini. Cantemp»raneamento a monsignor 
Hravatin giunse il, consueto ordine della 
processione teofotica, nel quale la confra 
Lernita «di quei due santi non era com. 
presa, Per evitare equivoci e reorimina- 
zioni, mons. Hrovatin informò la Curia 
dell'intenzione di quegli slnvi; e la Curi 
con uno speciale decreto, ordinava al par- 
roco per motivi di prudenza* di non per- 
mettere l'uscita di quella bandiera. La 
Curia informava, poi il parroco che di 
quest'eriline era stata data notizia anche 
alla Direzione della confraternita. 

Fu in quel giorno che il noto alavoma. 
ne Luca Sarazin, mambro della confrater 
nita di Cirillo e M Jio si espressa verso 
di lui eou le pars 

vorlnrà corsa che nnssnrà | 
ilel Corpus Domini av0sd 
disordini. 

Il parroco depose che, da quanto gli era 
rinto riferito, don Stemberger tesendo con 
ferenze, eccitava i soci della Cirillo 6 Me- 
todio a. cnmbattere peril sentimento na- 
zionale sloveno anche n costo di una s 
gimento di sangue*, A proposito di questa 
esortazione del prete Stemberger, una don 
na che avrebbe assistito ad una di queste 
conferenze, avrebbe osservato: 

— Il sangue sì potrebbe spargere peril 
tr infr della fede; non così! 

Mons. Hravatin depose poi che quel tale 
Seraziu nyrebbe detto: 

— Go fato crepar un paroco, ma fard 
crepar anca questo] 

Un'altra donna di cui fece il nome, gli 
riferì che il giorno del Corpus Domini lo 
Stemberger e il Serazin si trovavano presso 
la sacrestia ‘ed eccitavane alcune donne 
slave a farsi consegnare il gonfalone a 
squalinque costo*. Lo Stemberger era 
così infervorato in quella confraternita dei 
due santi di Salonicco, che per essa tra 
curava il servizio ecclesiastico, Per tu 
questi fatti il parroco riteneva che don 
Stemberger fosse l'autore mnrale dei dis- 
orilini, concludendo col dire essere quel 
sacerdote ,un fanatico politicante che sotto 
Îl manto della religione eccitava gli sio- 
veni residenti a S, Giacomo a commettere 
disordini, * 

Il giudice diede pure lettura del deposto di 
Aona Fic la qualo nega di essere stata 
quella donna che riferì al parroco che lo 
Stemberger e il Serazin eccitavano le dun- 
ne a impossessarsi del gonfalone. 

Querelato: Nel mio deposto feci il nome 
della Ficich, aggiungendo che. ritenevo 
che fossa etata lei a riferirmi quel fatto. 
Barà stata un'altra donna, ecco. Del resto 
anche il reverendo don Giovannî Predon- 
zan in quella mattina, alle 5 e mezz 
vide don Stemberger a 8. Giacomo, men. 
tro, essendo cooperatore a S. Antonio, non 
aveva motivo di venire lassù. 

Dott. Basilisco: In proposito chiedo che 
vengano eaoussi quali testi, per questa cir. 
costanza don Predonzan e i reverendi don 
Giovanni Valensig e Giuseppe Mazzarol, 
che potranno dimostrare come don Stem- 
berger si fosse fatto soatituire nel servizio 
della chiesa per dedicarsi alla politica. 

Il giudice però respinge la proposta 
della difesa e concede la. parola all'avv. 
della Parte civile. 

L’'avv. Rybar dice che a malinciore 
presentò querela contro il parroco, ma che 
fu costretto a furln, avendo trovato nel» 
l'incartamento del processo contro il Se. 
razin e consorti la «deposizione scritta di 
don Hrovatin a carico del suo rappresei 
tato. In tutta quella depozizione trovò che 
mons, Hrovatin si è reso colpevole della 
contravvenzione di lesion d'onore, Osser- 
va che il querelante, in seguito a quella 
deposizione, fu assunto informalivamente 
dal giudico istruttore; perciò il caso è 
grave, 

Il dott. Basilisco esordisce col rilevare 
‘che tutta la cittadinanza vede con' rinere- 
scimento che certi sacerdoti si servano 


dice il dott, Basilisco, appartiene don Hra- 
vatin il quale, cituto non per sua voglia 
dinanzi al giudice istruttore, come uomo a 
come sacerdote doveva dire il vero su quanto 
sapeva e per scrupolosità anche su quanto 
gli era stato riferito, non importa da chî, 
‘Afferma che mons. Hrovatin, anche senza 
i fatti conosciuti e le testimonianze ruo- 
colte, era autorizzato a coosiderare lo 
Stemberger autore morale dei disordini. 
Sarebbe bastato ch'egli avessa fatto cono. 
scere ni soci della confraternita da lui 
presieduta il vero stato delle onse, cioè 
che il divieto partiva dal vescoro, o non 
dal parroco, perchè non accadessero le di- 
mostrazioni ostili, fatte dagli aloveni resi. 
denti a S-Giacomo contro don Hrovatin, Ma, 
come disse, se il parroco ritenne don Stem- 
berger istigatore di questa agitazione, o' e- 
rano fatti a iosa che gli davano ragione 
di crederlo. Uno solo ne cita, ed è quello 
che un giorno, improvvisamente, a insa- 
puta del parroco, il cooperatore Stember- 
ger, suo enbalterno, anzichè mantenersi 
alle preserizioni della chiess, permise al 
coro della Cirillo e Metodio“ di cantaro 
il Tantumergo in aloveno ‘anzichè, com'era 
prescritto, in Ialino. E ci volle l'intervento 
del vescovo per imporre a quel prete di 
non continuare nel nuovo metodo, così pe- 
ricoloso per la tranquillità pubblica, e così 
palesemente contrario alla prescrizioni ee- 
olesiastiche. 

Il difensore conclude perciò chiederide 
l'assoluzione del suo difeso. 

Av. Rybar: Il preteso divieto del ve. 
scovo non è ehe una lettera in cui ui 
prega lan Confraternita dei SS. Cirillo a 
Metodio di non prendere parte alla pro- 
cessione col gonfalone. E* stato il parroco 
con le sua esagerate precnuzioni a csusare 
il fermento. Auche il 17 agosto, una so- 
cietà slovena, de!la via del Molin piccolo 
ove lia la sua sede, si recò nella chiesa di 
S. Antonio, son Ia bandiera slovena, apie- 

ta, e seguita da una banda: La popola» 
zione ha taciuto e ha lasciato faro. 

Dott. Basilisco: Non #0 se per la dire» 
zione della Girillo e Metodio il vescovo 
siasi limitato a pregare, quello che so è 
che questo qui è un divieto! (presenta 
il decreto vescovile ricevuto dal parroco). 
Del resto è noto generalmente, cho mons. 
vescovo, non ha in buona vista i tria: 

inî, soltanto perchè di nazionalità italiana. 

Sterk poi, che conosce quali senti- 
menti animano i cittadini, temette la con- 
seguenze dell'uscita «el gonfalone, e In 
proibì. In tutto ciò il parroco non c'entrava, 

Querelato: Vorrei parlare... 

Giudice: Non occorre! e senz’ altro il 
giudice pronuncia sentenza di assoluzione, 

Nelle motivazioni dice che: senza en- 
trare nella materialità del fatto, baeandosi 
soltanto sulla parte penale della querela, 
non può condannare il parroco prichè le 
sue espressioni furono fatte dinanzi al giu- 
dice istruttore. Ora è positivo che le sus 
deposizioni non sono che la rispasta alle 
domande del giuilice, è quindi nulla fece 
che non fosse conforme al suo dovere di 
teste. Quando un teste depone in confor- 
mità di quanto sa ed ecentualmente di 
quanto in buona fedo crede di avero udito 
dia parto di terzi, bisogns 
che lo faccia in buona fede, senza animo. 
nità ed anzi, il più delle volte, per met 
toro lu giusitzia sulla via della verità, 
si volesse ritenere colperola don Erovatis 
di aver avuto intenzione di recare offesa 
al querelanto, bisognerebbe che ogni desi. 
atenza e ogni assoluzione fonsero seguiti 
da un dibattimento di questo genere. Fatti 
consimili vennero giò altre volte giudicati 
dallo stesso pretore che, come ors, mandò 
ansolto il querelato, e anche la Corte di 
Appello approvò il suo operato, 

L'avw. Rybar, non tenendo conto di 
muesta specie di avvertimento messo dal 
giudice in fondo alla sua motivazione, di» 
chiara di ricorrere, 


"CRONACA LOCALE 


E FATTI VARL 


Per i fanciulli deficenti. 


Quest'oggi si riapre ad un nuovo an- 
no di attività lu scuola civica per î 
sordomuti. ll benefizio che tale istitu- 
zione Jargisce a tanti infelici, altrimenti 
conilannati ad eterna ignoranza e ad 
eterna esclusione dal consorzio civile, 
sono così evidenti che giova nell'odierna 
ricorrenza esaminare se non ci sieno an- 
cora altri ragazzi, cui difetti fisici o 
mentali impediscano di fruire di 
istruzione regolare, e se e come. gli or- 
dinamenti scolastici vigenti e le condi 
zioni particolari della nostra città per 
mettano di pensare a rendere anche a 
questi ragazzi quella giustizia che l’isti- 
tuto di via Donadoni ha reso ai sordo- 
muti. 

Vogliame parlare di tutti quei ragazzi, 
che Ja scienza chiama deficenti : de- 
ficenti sia per vari difetti fisici evidenti, 
sia per manchevole sviluppo mentale, do- 
vuto alle più svariate cause; delicenti 

vario grado, dal povero cretino che si 
aggira per le vie, oggetto di profonda 
compassione da parte di tutti gli uomini 
di cuore, al ragazzo tardo di menta e 
svogliato, che troppe volte a torto si 
crede di dover solo punire e dovrebbe 
inyeee venir prima curato, 

Quale è oggi la sorte di tutti questi 
fanciulli deficenti? Quelli nei quali la 
malattia mentale 0 la imperfezione. cor- 
porale sono così gravi da rendere irrag> 
giungibile, coi metodi normali, lo scopo 
della istruzione primaria, sono dalla 
legge esentati dall'obbligo di frequentare 
la scuola. Quelli invece Ja:cui deficenza 
non impedisce che sieno ammessi alla 
scuola regolare, vi si considerano obbli- 
gati come i ragazzi perfettamente nor- 
mali. 

Questo stato di cose ha per conse- 
guenza che i primi sono così esclusi del 
tntto da ogni possibilità d'istruzione, co- 
stretti a non potere sviluppare in nes- 
suna misura e per nessuna direzione 
quel grado di intelligenza che la imper- 
fezione pur lascia în loro; ad essere 


pur ritenere 


della religione per scopi d’agitazione po- 
litico nazivnale. Fa eccerione però una & 
letta schiera di ‘sacerdoti, î quali 

pano con zelo soltanto della lor 


missione, senza farsi della raligiono no 
manto a scopi politici. A quests schiera, 


perciò un eterno cruccio ed un'eterna 
‘preoccupazione della famiglia, quando 
essa non possa, per le sue condizioni 
economiche, far entrare e mantenere il 
‘povero ragazzo in uno di quegli istituti 


i 
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“speciali che altrove Ja previdenza pub- 
blica e la privata iniziativa hanno creati. 


* 

Per i deficenti della seconda specie 
În scuola cui vengono ammessi, costitui- 
sce un tormento senza dare un profitto, 
mentre essi stessi poi sono involontaria- 
mente un ostacolo al regolare progresso 
generale della scolaresca. Sono questi 
quei ragazzi che non disponendo del 
grado di intelligenza propriv alla comu- 
me non possono neanche seguire i pro- 
gressì che la classe fa. La scuola media 
ge ne libera dopo due anni di inutile 
prova; altrettanto non può, od almeno 
non dovrebbe fare la scuola popolare, 

Non dovrebbe, abbiamo detto, per due 
ragioni: perchè se la istruzione media 
© superiore, per gli stessi scopi cui ten- 
de, per Je spese che. richiede dai sin- 
goli, e per l'equilibrio medesimo della 
Società, è riservata ad un numero limi- 
tato, dal quale si devono esigere le pe- 
culiari attitudini necessarie, - 1° istru- 
sine primaria è un dovere e un diritto 
di tutti, - dovere, da cui l’obbligato- 
rietà della scuola nessuno potrebbe esen- 
tara; - diritto il cui godimento non 
dovrebbe venir sottratto ad alcuno che 
sia atto a fruirne, 

Ebbene, Per questi ragazzi deficenti, 
si quali non può venir accordata la e- 
senzione dalla scuola prevista dalla legge 
per ammalati più gravi, il diritto e il 
dovere della istruzione scolastica son 
resi ilIusorî. Il maestro coscienzioso fa 
bensì ogni sforzo per riempire con le 
cure particolari quelle lacune che dipen- 
dono dallo stato mentale-dello scolaro. 
Ma sono codeste cure tempo rubato alla 
grande maggioranza degli scolari, senza 
che i risultati ottenuti con i deficenti 
compensino il minor profitto fatto dagli 
altri in causa loro. Onde questi poveri 
fanciulli, dopo aver ripetuto qualche 
classe per parecchi anni, son levati dalla 
scuola dai genitori che non vedono com- 
pensato da alcun profitto quello che tanto 
comunemente è ancora riguardato il per- 
ditempo della frequentazione scolastici 
Ed escono quei ragazzi privi delle co- 
gnizioni necessarie a sostenere nella vita 
la concorrenza normale, - ad ingrossare 

la fila degli analfabeti o quasi, dei poco 

istruiti, degli spostati, mentre pure, in 
altro condizioni, avrebbero potuto ritrar 
dallo studio qualche profitto. 

Riparare a questa mancanze è cura 
precipua delle amministrazioni scolasti- 
che di tutti i paesi più civili. Allo svi- 
Iuppo delle facoltà mentali dei deficenti 
gravi, di quelli che Ja legge stessa eso- 
nera dalla scuola ordinaria, possono 
provvedere solo istituti particolari, che 
noi speriamo. di veder sorgere anche 
nella nostra città quando, col nuovo 
manicomio, sarà regolata, su nuove basi 
@ con più ampio indirizzo, la cura non 
solo fisica ma anche morale di tutti gli 
ammalati di mente. 

Invece, ad una più razionale istruzio- 
ne dei ragazzi «eficenti meno gravi, che 

« oggi frequentano con piccolo vantaggio 
proprio e con grave danno dei compagni. 
la scuola normale, - si può provvedere 
con maggior facilità e minori spese a 
mezzo dei cosìdetti corsi speciali per 
deficenti, che ci appariscono vivamente 
mecomandati dalla estensione avuta e 
dai vantaggi recati in molti altri paesi. 

Si tratta di una o più classi che in 
ogni singola scuola debbono. accogliere 
quel ragazzi che dopo opportuna prova 
sembrano al maestro e al medico inca- 
paci a seguire il progresso regolare della 
classe normale. In questo corso speciale, 
che riesce perciò composto di ragazzi di 
varia età, l'istruzione si impartisce per 
sezioni come avviene nelle scuole di unu 
unica classe nelle campagne e nei luoghi 
minori. Il: corso speciale, coî metodi, gli 
orari, i piani particolari, ha lo scopo di 
portare i suoi frequentanti, in più o 
meno lungo spazio di tempo, al livello 
normale, sì che possano venir riammessi 
alla ‘classe loro ordinaria; od altrimenti 
dotarli delle cognizioni necessarie alla 
vita. 

La istituzione ideata nella Svizzera, 
si è diffusa nella Germania, doye 52 
città contano simili corsi per deficenti 
con 202 classi, frequentate da circa 4300 
ragazzi. In Italia, Milano ha deliberato 
al principio di quest'anno di provvedere 
a questo più razionale insegnamento dei 
ragazzi deficenti. È 


* 

Anche nella mostra città il provvedi- 
mento non dovrebbe, a nostro avviso, 
Incontrare gravi difficoltà, mentre le.spese 
Bi riducono all’assunzione di qualche mae- 
stro di più, spese che in ogni caso ver- 
rebbero largamente compensate dai be- 
nefizi. 

' ovrio che tutto dipende dalla per- 
mona del docente incaricato di questa i- 
«strazione particolare. Al quale, quando 
sia inspirato da buon volere, non man- 
cano i mezzi di apprendere i metodi spe- 
ciali più in uso, sui quali largamente 
discusse nn congresso tenuto nel maggio 
del '99 ad Aarau, nella Svizzera e che 
s'insegnano in alcuni corsi annuali a 
Zurigo a cura di varie società filantro- 
piche e pedagogiche. 

Questi corsi speciali presentano, come 
si vede, un duplice vantaggio: di toglie- 
re alle classi ordinarie quell'ostacolo al 
regolare progresso che è costituito dai 
ragazzi deficenti, e di assicurare a questi 
ultimi un profitto dall'obbligo alla fre- 
quentazione scolastica. Dall'un canto, 
perciò, se né avvantaggiano i risultati 
generali della scuola; e dall'altro ven- 
gono sviluppate in tanti ragazzi le forze 
mentali, che altrimenti rimarrebbero in- 
cagliate, 

Il nostro Comune, che tiene meritata- 
mente uno dei primi posti per le cure 
che dedica all’ istruzione popolare, sa- 
rebbe opportuno che studiasse se e in 
quale estensione i corsi speciali per de- 


ficenti possano venir introdotti presso le 
nostre scuole. Così l' istituto per i sordo. 
inuti avrebbe segnato il primo passo al- 
l’attività intesa a render partecipi dei 
benefizî della istruzione tutti coloro cui 
natura matrigna non acconsentì il pieno 
dominio di tatte le facoltà mentali. Lo 
sviluppo razionale di ognuno di questi 
infelici è an peso di meno e una forza 
di più per l'avvenire della società. 


L'asta per le opere portuali. 
Il Fremdenblatt annunzia che ancora entro 
questo mese sarà patolcne l'asta per i 
lavori concernenti l'ampliamento delle o- 
pr portuali nella nostra città, Cume ab. 

iamo già annunziato, l' asta comprenderà 

non solo i lavori ds eseguirsi bell’ gono 
venturo con la sovvenzione accorilata dal 
nostro Comune, ma tutto il complesso del 
programma, che rappresenta una spesa 
complessiva di dodici milioni di corone. 
Tutti i lavori compresi nel programma do- 
vranno essere compiuti - com'è noto - al 
più tardi entro otto anni, 

Nuptialia, La gentile signorina Vit- 
toria Moroevich si è unita in matrimonio 
col signor Vittorio Cavallerin, 

La signorina Irma Verdier ‘è andata 
sposa al sig. Roberto Gitter, 

Elargizioni varie, Ci pervenneto: 

Dal siguor Aronne Dag, per onorare la 
memoria del sig. Giuseppe Michlstaedter, 
0. 20 a favore della Fraternita di miseri. 
cordia e e. 20 a fayore dell'infermeris 
Treves, 

— Alla Guardia medica pervennere e. 20 
dalla famiglia Smoquina. 

Congressi sociali. La Cassa di 
protezione fra lavoranti macellui è convo- 
cata a congresso generale ordinario per 
stasera alle 8,15, nella sala della Fratel- 
lanza Artigiana (via del Farneto id, col 
seguente ordine del giorno: f, Lettura del 
P. V. della seduta costitutiva; 2. Comuni. 
cazioni della Direzione; 3. Lettura del bi- 
lancio; 4. proposta di riforma dello Sta. 
tuto; 5. Elezione della Direzione; 6. E- 
ventuali. 

Società Operaia Triestina. I 
soci e le socie di questa soralizio sone 
convocati in Comizio delle sezioni per do- 
menica 21 corr. per eleggera complessi va- 
mento 85 mastri ripartiti fra i vari gruppi 
d'arti, mestieri e professioni, nonchè per 
la sezione femminile 41 mastre e 5 con- 
sulenti, 

Lo spoglio delle schede - semprecchè 
raggiungano il numero voluto dall’ art. 51 
dello statuto - seguirà alle 5 pomer. e la 
proclamazione degli eletti avrà luogo alla 
presenza di quei soci e scie, che vorrauno 
assistervi, i quali, în erso di parità di voti, 
proceileranno al ballottaggio. 

Distinta dei gruppi e numero dei mastri 
a cui hanno diritto: Grippo I. addetti ai 
commerci in genere, impiegati e scritturali, 
mastri 9; II, alboranti, carpentieri, carrai 
carrozzieri e remai 2; III. architetti, ing, 
gueri, muratori, acalpellini e scultori 
VI. arti e mestieri diversi 4: V. bandaî, 
battirame, fonditori e ottonai 2; VI. bar- 
bieri e parrucchieri 2; VII. bottaî 1; 
VIII. braccianti, fattorini e servi di piazza 
13; IX. caffettieri, camerieri. cantinieri, linuo. 

ti, locandieri, osti e trattori 4; calderai 
in ferro, fahbri-ferrai e manincalchi 6; XI 
calzolai 3; XII cappellai e berrettaî, pel- 
licciai e sarti 1; XIII. carradurì, onechie- 
ri, conduttori, contrallori e stallieri 4; 
XIV. commessi e traffiennti in generi al 
mentari (negozi di commestibili, fruttiven- 
dolî, pescivendoli, pizzicagnoli, ece.) 2; 
XV! cuochi, dispensieri, pasticcieri, pintori 
e vermicellai 2; XVI. cursori, riscuotitoti, 
bidelli, custodi, guardiani, portieri 2; XVI. 
falegnami, intagliatori, modellisti, tornitori 
in legno 5; XVIII. farmaciati, medici, 
maestri, legali, e professioni diverse 1; 
XIX. industrianti, (non raggiungono il nu 
mero fissato dallo EIZO sono ag- 

regati al groppo IV); XX. legatori di 
tibri, litografi È tipograî 2; XXI. macel 
laî 2; XXXII. marittimi ed attini (ufticiali 
mercantili, fuochisti, marinai, sopracarichi, 
stivatori, eco.) 5; XX meccanici 7; 
XXIV. orefici, orologiai ed affini 1: 
XXV, pittori, decoratori, disegnatori, fo- 
wigraf, figurivai, indoratori, stuccatori 
ecc. 3. 

Le schede che si pomsono ritirare presso 
la cancelleria sociale, dopo riempite, do: 
vranno esser deposta personalmente nelle 
urno, previa esibizione del biylietto di ri- 
conoscimento o del libretto dei versamenti, 
alle commissioni elettorali. 

L'atto elettorale seguirà nella sala so- 
ciale, dallo 9 alle 5 pom. 

Eventuali elezioni suppletorie avranno 
Inogo domenica 28 ottobre. 

Una miniera scoperta nel 
nostro territorio? Secondo infor- 
mazioni che abliamo ragione di ritenere 
uttendibili, nel nostro Territorio, è presi- 
samente nella zona che va da Basovizza 
verso S. Canziano si sarebbero in questi 
giorni scoperto della traccie di carbon 
fossile, le quali indicherebbero 1° esistenza 
di estesi filoni di litrantrace. 

Per effettuare queste ricerche si è costi. 
tuito un Cupsorzio, sotto la presidenza de 
l'industriale Skoda, di Vienna, In questi 
giorni il Consorzio ha chiesto al Muniei- 
pio l'autorizzazione di effettuare dagli as 
saggi in terreni comunali presso Baaovizza, 
La ricerche, autorizzate anche dal mini 
stero del commercio, si fanno a grandi 
profondità. Il Consorzio spera fra breve 
tempo di poter arrivare ai desiderati ri- 
sultati. 

Il carbone estratto sarebba di qualità 
ottima, 

Arte, Il pittore Zangrando ha esposto 
in questi giorni nei negozi Bchollian G 
Zanolla, alcuni quadri e molti studi di 
montagna. 

I migliori lavori sono gli studi, e que- 
sto è naturale, qualora si pensi che negli 
studi l'artista non mette mai alcuna preoe 
cupazione, e che nei quadri l' impeto lîrieo 
che sorregge l'artista nello studio all'aria 
Aperta, non può per la natura sua durare 
a lungo sempra intenso e potente. 

Alcuni studi di codesto artista sono 
dlipisti con spirito e con brio di colore e 
con talento di analini. 

Però dobbiamo lamentare che nei qua. 
dri il pittore abbia curato sopra ogni coss 
la nota decorativa. 

Egli molte volte ha il difetto di dipin- 
gere tutti gli oggetti che vuol riprodurre 
sempre con la medesima tecnica; mentre 
ogni coss dovrebbe essere dipinta con una 
maniera differente a seconda del auo ca- 
rattere, ed in modo da dar l'illusione 
della costituzione sus. molecolare, 


Nei quadri esposti dallo Schollian, in 
ui sono buone qualità di colorista, 1’ in- 
tonazione è un po' pesante e poco bril- 
lante, 

d Miltare è corto il quadro esposto dallo 
Zanolla, che rappresenta il molo verso il 
crepuscolo d'un giorno triste e piovoso. 

Anche in codesto il colore è un po 
duro e sor violento, ma qui c'è, e nel 
baese e nelle figure, una ricerca di senti. 
mento che compensa di questi difetti, i 
quali forse non derivano dalla natura del- 
l'artista ma piuttosto dalla sua preoccupa- 
zione di dipingere secondo il gusto del 
pubblico. 

Nomine, Furono nominati assistenti 
postali i praticanti signori: Michele Mora. 
ver, Ermanno Gaeta, Arturo Fittke, Gio- 
vanni Golob, Ugo Rossi, Silyio Leban, 
Carlo Ban, Giuseppe Gastelliz è Giorgio 
Rismondo per Trieste; Spiridione Pasino- 
vich e Carlo Cluana per Pola; Carlo Ru. 
dizza per Gorizia; Raimondo Stegnar per 
Abbazia; Arturo Bellotti per Capodistria; 
Giuseppe Rismondo da Zara per Rovigno. 

Grave disgrazia in una fon- 
deria. Nella fonderia di Grant A. 
Greenham, in via Cologna N. 6, accadde 
feri mattina ona gravissima disgrazia. 

Verso lo 8 e mezzo tutti gli operai oc- 
cupati nella sezione enlderai furono inc! 
rioati di sollevare da terra, per appoggiare 
al muro, una grossissima lastra di ferre 
larga tre metri e lunga altrettanti. 

Gli operai assicurarono ad un margine 
di detta lastra un uncino della leva a 
vapore e pai il enpo_ cal.leraio diede or- 
dine al macchinista di virare. 

A poco a poco la lastra venne sollevata 
totalmente e allora gli operai, dopo averla 
liberata dell'uncino della grua, le diedera 
uno spintone per appoggiarla al muro. 
Disgrazia vlole che la' lastra. poggiandosi 
al muro, urtasse în un grande fondo da 
caldaia del peso di circa tre quintali; il 
quale dopo aver traballato per un po’ si 
rovesciò dalla parte degli operai. 

Il capocalderaio, che si era accorto ‘s0- 
bito del pericolo che minacciava i suoi 
colleghi, diede l'ordine che si allontanas: 
sero; e infatti tutti seapparono. 

Uno di loro però ‘Giovayni  Battistich, 
d'anni 30 celibe, da Castagnevizza; nell» 
scappare inciampò contro una sporgenza 
dlel terreno e cadile, nel medesimo istante 
che il fondo di caldaia si rovesciava, in- 
vestendalo. 

Tutti gli operai si accinsero a liberare 
il loro disgraziato compagno, il quale non 
dava più segno di vita, Si telefonò alla 
Stazione centrale di soccorso ma al duttore 
innt» poco dopo non rimase altro, pur- 
treppo, che constatare il decessn del Balti- 
stich, avvennto in seguito a schiacciamento 
ilel torace. Del fatto venne avvisata l'an: 
torità, e circa un'ora dopo esmparve sul 
lungo una commissione giudiziaria, la quale 
assunse i più minuti rilievi. Il cadavere 
venno poi trasportato col carrozzone del- 
l'impresa Zimola alla Cappella mortuaria 
di Sun Giusto. Il Battistich, che era un 
bravissimo ‘operain, trovavasi al servizio 
ilel signor Greenham da solìî due mesi. 

Strascichi d’un suicidio, 
anche ieri, venne iilentificato il cadavere 
di quel giovane operaio che luneilì sera 
in via della l'ietà si era sparato un colpo 
di rivoltella in direzione «del cuore. Per 
ordine della Polizia, durante la mattina, 
vennero fotografate le sue sembianze. Alle 
quattro pom. la salma fu trasportata al 
cimitero. 


Disgraziati accidenti al Pan- 
to franco. leri, nel pome iggia, men- 
tre il bracciante Giovanni Trevisan, di 50. 
avni, era interito al prnprio lavora a bordo 
del piroscato a-u. ,Glio*, ormeggiato di- 
nanzi all'bhangar* N. 14, rimase investita 
alla gamba destra da un gromo collo di 
merce e cadile sotto quel peso. Sollevato 
dai suoi compagni, fu ricoverato in nua 
cabina. Poi fu invocato l'intervento delia 
Guardia medica, e il dottore di turno 
constatò che il Trevisan aveva riportato 
gravi contusioni aila gamba, e dopo aver- 
gli prestato le cure più urgenti, lo fece 
trasporiare con una vettura all'ospedale. 

* Nel pomeriggio di ierî, mentre Giu- 
seppe Anber, d'anni 62, bracciante. md 
fletto al magazzino della ditta Prott è 
Baum al Punto franco, accudiva al pro- 
prio lavoro, alouni sacchi gli caddero ad- 
dosso da una stiva e gli cagionarono al- 
cune non lievi contusioni alle gambe. 

Egli «dovette ensere accompagnato con 
una vettura all’ ospadale. 


Un orinolo dimenticato © 
scomparso: ll signor Luigi M.. abi 
avute iu via dei Navali, si recava jeri alla 
Direzione di Polizia a denunciare il se- 
guente fatto; 

L'altra sera verso la 10 egli si era re- 
cato in una trattoria di via delle Poste, 
dove ad nn certo punto aveva levato .di 
tasca e deposto sul tavolo il suo oriuolo 
ili necizio, con catena d'oro del valore 
complessivo di circa 100 corone e quando 
n cena finita, egli se ne era andato si era 
dimenticato di riprendere l'orologio sul 
quale, casualmente, aveva deposto il tova- 
gliuolo. 

Egli si accorse della mancanza, soltavto 
quando giunse a casa, percui non volendo 
rifare la strada si riservò di recarsi a 
prendere l’oriuolo al domani, 

Senonchè il domattina quando si recò 
nel locale ebbe la sorpresa di sentirsi dire 
che nessuno aveva visto il suo oriuolo. 
Nel dir ciò però il cameriere, era, od a 
lui parve, alquanto imbarazzato e non a- 
veva il coraggio di guardarlo in faccia. 
Questa circostanza e l'assoluta certezza di 
aver lasciato l'oriuolo nel locale, lo in. 
dussero ‘a credere che a impossessarsi del- 
l'oriuolo fosse stato il cameriere. Ed è in 
questo senso appunto ch'egli stese la sua 
dlenuneia. 

Il tesoretto di un portinaio, 
Francesco S., portinaio di una casa di via 
Ghega, era avvilito estremamente ‘în que. 
sti giorni perchè un tizio, un mariuolo 
spudorato, diceva lui, gli aveva portato via 
il suo gatto, 

— Nol ghe fazeva gnente a nessun, di- 
ceva piangendo il poveretto, e a mi ?l me 
serviva de compagnia quel povero mioie- 
to... Oh, ma giuro che se dovessi girar 
tutto el mondo, lo trovarò ben, quel ina- 
scalzon... 

E infatti, dopo aver interrogato tutta la 
persone del vicinato, dopo aver girato per 
più giorni, venne finalmente a sapere chi 
teneva il suo tesoreito. Lo aveva nn ra. 
gazzo, Francesco C. Questi, però, alla in 
colpazioni del S. di averlo rubato, dichiari 
di averlo comperato per 4 corone sa ch 
non lo avrebbe ceduto per minor prezzo. 


La Redazione e l’Amministrazione non restituiscono 4 manoscritti quand’anche non inseriti. 


Il povero calzolaio gridò, pianse, sup 
plicd; ma il possessore del micio «i mostrò 
irremovibile, percui il S. si recò ieri mat- 
tina alla Polizia a denunciare la coss. 

Un impaziente. Daniele Z., cal: 
zolaio e portinaio di una casa în androna 
del Moro, giorni fa riusciva a trovare ohi 
prendesse in affitto la retro-bettega del 
deposito oggetti mortuari di Ermenegildo 
‘Trocca, in via della Barriera vecchia. Ieri 
sera lo Z,, si recò dal Trocca. per avere 
la chiave. Invece gli venne risposto chele 
chiave non c'era e bisognava attendere che 
il fabbro la portasse. Ji povero sensale, a 
cui stava n cuore di concludere l'affare 
definitivamente, a tale... notizia andò su 
tutte le furie, e tante ne disse e tante né 
fece che cnpitate le guardie lo trassero iu 
arresto, 

Una psendo-cartella di lot 
toria. Nell'abitazione di Luigi Vrabetz, 
in via Alighieri, sî presentava giorni sono 
un giovanotto veatito con qualche ele- 
ganza, offrendo in vendita una cartella di 
lotteria. H Wrabetz infatti la comperò; 
ma jerlaltro, essenflogli balenato il suspetto 
che fa cartella fosso già scaduta, ]a_ fece 
vedere a un cambiavalute e questi dichiarò 
che la cartella, per la quale il Vrabetz 
avera pagato 3 corone e 60 centesimi, non 
era altro che un prospetto di gioco stam- 
pato in forma di cartella di lotteria e non 
aveva quindi alcun valore. 

î Il Vrabetz denunciò il fatto alla Po- 
izia, 


La cronaca del bene. Ieri mat- 
tina il servo di piazza N. 18, del Consor- 
zio triestino, transitando pel Punto, franco 
rinvenne un portamonete con un importo 
di denaro e da onest'uomo si affrettò a 
consegnarlo all'ispettore Ciadez. 


Durante il lavoro. Il giovane 
facchino laolo Schovez, d’anni 16, abi- 
tante in androna del Moro N. 3, ieri 
mattina, alla 8, accudendo al proprio Ja- 
voro, riportà una, ferita al polsn destro. 

Il bracciante ©rìstutoro Parenzan, di 
anni 33, abitante in via del Ponte N. 
12, ie-i verso le.3 pom., lavorando riportà 
accidentalmente nua ferita di punta al- 
l' aluce destro. 

Il caldersio Antonio Polli, d'anni 21 
abitante i 


in via dell’ Istria N. 4, ieri 
mattina, accadend» al proprio lavoro, ri. 
portò una ferita alla mano sinistra, 

Il marinaio Ferdinando Senosocli, di 
anni 30, imbarcato sul veliero ellenico 
«Pvaugelista*, ieri sera, verso le 7, accu- 
dendo nl sun lavoro, a bordo, riportò al. 
cuoe lacerazioni alla mano sinistra, 

Il bracciante Antonio Coyich, d'anni 39, 
abitante în sia S. Zenone N. 9, ieri sera, 
alle 7, lavorand» in Pubto franco riportò 
alenne contusioni alla gamba destra essen- 
dogli aduto adosso un collo di merce. 

Dovettero ricorre:e alla Guardia medica 
per le opportune core. 

L'apprendista fabbro Giovanni Planinetz, 
d'anni 15, aililetto al !aboratorio dî tabbro 
ferraio, Trimpus, ieri nel pomeriggio, în- 
sieme wl altri operai accudivn al proprio 
lavoro attorno al telsio in ferro di una 
finestra, «nando questi cadde, colpendo al 
enpo il Planinetz in guisa da cagionargli 
alcune contusioni al capo, per le quali egli 
dovette essere: accolto. al civic@ orpedale. 


Lesioniaccidentali. Marco Lus. 
si. «li 16 anni, da Trapaoi, riportò jeri 
acciileutaimente una leggera ferita alla 
mano (lestra, 

Giavanni Nordio, di 15 anni, abitante 
în via della Barriera vecchia N. 1, ripor- 
© accidentalmente una leggera ustione 
nl braccio sinistro. 

All'ambulanza dell'Igen ottennero le\cure 
Sparse 

eri verso le4 pom., Giovanni Planizzar, 
ili 15 anni, apprenilista fabbro, fu colpito 
da un'imposta di ferro che gli cadde sul 
cnpo cagionandogli nia ferita alla tempia. 
Ebbe i primi soccrrsi all'infermeria Treves; 
poi fu accompagnato all'orpedale. 

Ieri, verso un'ora pom. lo studente 
Luigi Zamboni, d'anni 17, abitante in via 
S. Francesco N. 14, riportò accidental- 
mente uva ferita di taglio alla mano 
destra, 

Agnese Lucovich, d'anni 60, abitante în 
vin del Monte: N. 45, ieri, alle 2 pom, 
con un ferretto molto appuntito riportò 
una ferita alla lingua. 

Ricorsero per le necessarie cure alla Guar- 
dia medica. 


Tentati contrabbandi. Ieri 
mattina, alle 11 e mezzo, venne fermato 
dalle guardie di finanza, all'uscita del 
Punto fravco, un gioranotto che tentava 
di asportare di contrabbando un sacco con- 
tenenta 6 chilogrammi e mezzo di uva 
secca, della qualo non volle giuetificaro la 
provenienza. 

%* Peco dopo, un altro giovanotto cadde 
in mano delle guardie di finanza. Gli fu 
trovato addosso un chilogramma 6 mezzo 
di callè. 

Ambidue furono ‘consegnati  all'inpetto- 
vato di p. a. dove il primo disse chiamarsi 
Michele L., d'anni 29, bracciante, e il se- 
condo Luigi G,, d'anni 30, bandaio dis. 
occupato, Assunti a protocollo dall'ufficiale 
Schabl, ed essendo risultato che la merce 
@ loro sequestrata era proveniente da furto, 
furono condotti agli arresti, 

Furti e furterelli. Il carradore 
Giuseppe Ebhis, abitante in via del Mo 
lino a vento N. 60, e avente il suo stal- 
laggio in via della Tesa, denunciava ieri 
mattina all'ispettorato di S. Giacomo che 
durante la notte un ignoto ladro era pe- 
netratò nella sua stalla e.lo aveva derubato 
di due giacche, una di velluto e una di 
astracani del valore complessivo di 60 co- 
rone, 

* Dall'ufficiale di Polizia Titz vennero 
arrestati l’altro giorno i braccianti Giorgio 
Giarguoik, d'anni 48 da Trieste e Luîgi 
Vespa, d'anni 31 pure da Trieste i quali 
la mattina de! 13 settembre u. s. avevano 
rubito 15 casse di bottiglie vuote che i 
facchini delle fabriche di birra Volpich e 
Dreher avovano abbandonato momentanea- 
mente sulla riva «del molo S. Carlo, 

* Ieri, poco dopo un'ora pom. una 
guardia di p.s, trovandosi di servizio nel- 
l'interno dell’Ranzar N. 6 del punto 
franco, vide un tizio entrare con fare 
guardiugo colà, ayvicinarsi ad una catasta 
di cassette di nva malaga, e prenderne 
una. Il ladro stava poi per avignarsela, 
quando lagenta gli si parò dinanzi di 
chiarandolo in arresto. Quegli allora gettò 
la cassetta a terra è 000 due o tre calci 
la mandò in frantumi, rifiutandosi di seguire 
la puardia, 

Ma allo insistanze di questa, si decise a 


sensa, fiasa dimora, sotto la sorveglianza 
iella pubblica sicurezza. 

La cassetta d'uva malaga, che rima: 
| del tutto inservibile, aveva il valore di 24 
corone, non compreso il dazio, 

* Poco dopo un'altra guardia di p. 8. 
sorprese nell'harigar N. 6, un tizio che da 
tun carro carico di sacchi d'uva secos ne 


steriosa: venne arrestata ieri Antonia G., 
di 16 anni, canzonettiatr(?) perchè colpita 
dal bsndo, Chi sacà msi? Forse gli liabi- 
tués dei cafès chantants lo sapranno. La 
noticina della polizia non dice di più. 

Per minaccie pericolose. L'a- 
goote di Polizia Carlo Titz arrestava for- 
sera in città veochia il bracciante Guerino 
Garantito, d'anni 20, da Maline, già posto 
al bando dall'impero, il quale giorni sono 
sveva minacciato di morte il proprio fra- 
tello e la moglie di luî, abitanti in via &. 
Silvestro N. 2. 

Ragazzo percosso. lersera verso 
le 9, fu accompagnato dalla madre alla 
Guardia medica Carlo Scabar, d'anni 14, 
addetto ad nn negozio di commestibili in 
via del Farneto, il quale, poco prima, era 
stato, a suo dire senza alcun motivo, per- 
eosso. Îl medico gli riscontrò. l'arrossa- 
mento della guanciu sinistza, nonchè cone 
tuzioni e soffusioni sanguigue în altre parti 
del corpo, percui gli rilasciò analogo cer- 
tificato, 

Le baruffe. Ieri mattina, verso la 
10, la noleggiatrice di vetture e carri Gio- 
vanna Ipavitz, d'anni 46, avente il proprio 
stallaggio în via della Ferriera N. 15, 
venne a diverbio con un suo stalliere, il 
«quale, mal sopportando le parole della 
Ipavilz, la percosse alla faccia cagionan- 
dole alcune lividure all'occhio sinistro. 

Alla Guardia medica le vennero prestate 
le cure opportune, 

Cadute. Una guardia di p. s. accom 
pagoò ieri sera alla Stazione di soccorso 
îl bracciante Giacoma O., d'anni 56, il 
gra essendo un po' in cimberli era es- 
duto ed aveva riportato una ferita lacero- 
contusa all'arco sopraorbitale sinistro di 
natura alquanto grave. 

Dopo ottenute le cure più urgenti fu 
accompagnato all'ospedale. 

Teri alle, 5 pom. il fanciulletto Pilade 
Cobau, d'annî 5, abitante in via del Ponte 
N. 4, riportò cadendo una ferita Incero- 
contusa all'arco anpraorbitale sinistro. 

Il fanciulletto Renato Nadaia, d'anni 
6, abitante in vin Capitelli N. 20, iersera, 
alle 7 e mezzo, caderilo riportò una ferita 
lacero-contusa al mento. 

Napoleone in cimberli che 
si rompe il naso, ieri sera alle 6 
un nottocapo dolle gnardio municipali ri- 
morchinva alla Stazione centrale. di -soc- 
sorso un uomo alijuanto în età, il quale 
pochi istanti prima, mal reggendosi sulle 
gmmbe pel troppo vino bevuto, era enduto 
battendo fortemente la fuccia sul selciato, 
in modo che grondava sangue dal naro. 
Il medico di turno gli riscontrò niente- 
meno che la frattura dell'osso nasale, e 
finpa avergli prestato le cu'e più urgenti, 
lo fece trasportare în vettura all'ospedale. 
Egli si chiama Napoleone G., d'anni 87. 

Non c'è bisogno! [eri notte, verso 
le 2, un tizio decentemente vestito ricor 
revn alla Stazione di soccorso per farsi 
mailicare una ferira alla mano sinistra, che 
disse aver riportata poco prima acciden- 
talmente, Il medico gli prestò le curo ne 
cessario; ed. allorquanil» l'informiere gli 
rlomandò le suo generalità, rispose che non 
ca n'era bisngno essendo egli... una guar- 
dia sli p. s. 

Minimo. Carlo G., d’anni 39, Gia. 
vanni B., d'anni 25, Erriesto M, d'anni 
29 tutti e tre braccianti da Trieste furono 
arrestati in piazza della Bursa per canti 
e schiamazzi. 

Corrispondenza aperta. 
Baritono. Non esiste l'istituzione designata 
da lei, — Altri richiedenti. Non possinmo 
servirli 

Notizie meteorologiche, — 
feri: ‘l'emperatura ore 7 ant. 10.1, ore 2 
pom. 17.5 Ci — Altezza harometrica ore 
7 ant. 761.8 — Oggi: Alta maren 648 
ant, 7.0. pom. Bassa marea 0.20 ant, 
1.3 pom. 

Ogni giorno una, A un ballo un 
vecchio signore e tin giovanotto passano în 
rivista le wignore presenti. 

— Guardi, dice il giovanotto, quella si 
gnorina bionda! I suoi capelli sono d'oro, 
i suoi occhi sono due vere ametiate, i suoi 
denti una slilata di perle, la sua bocoa nu 
doppio. rubine 

— Voi sieto senza dubbio un posta? 
interrompe il veechio. 

— Alîatto; sono gioielliere, 


tt 


TERATRI. 


TEATRO FENICE. 


nLa Sonnambula*., Sono scorsi ormai 
quasi settant'anni da quando la Sonnam- 
dila fu rappresentata per la prima volta 
al Teatro Carcano di Milano. 

Informato ai concetti artistici di quell'e- 
poca, il capolavoro belliniano mpparisce 
ancor oggi quale uno splendido quadro 
dell'arte musicale più pura, ché ci scuote 
a commuove per l'elevatezza del penaioro 
e per la classica semplicità delle. forme 
con le quali esso è svolto. All’orchestra è 
affidato, come si usava allora, il delicato 
compito di appoggiaro ed accompagnara il 
canto fine e dolcissimo che regna sovrano. 
Di fronte allo spartito del Bellini sem- 
brano ben più antiquate altre creazioni 
musicali sorte in un'epoca posteriore, nella 
qualo le vecchie forme, spogliato della pri. 
mitiva purezza e semplicità, seguivano n 
tentoni una via nuova e mal tracciata, ché 
le rendeva monche ed imperfetto. 

Potrà sembrare forse la Sonnambila 
un lavoro d'altri tempi, mha essa, al 
pari di altre classiche creazioni, sfiderà 
tempra le ingiurié del tempo, nè mai potrà 
essere sepolta nell'oblio. 

Non dunque il gran pubblico soltanto, 
ma anche i più severi ed arcigni cultori 
dell’arte musicale moderna ascoltano sem- 
pra con piacere il geniale spartito del mae- 
stro catanese, il cui fervido ingegno seppe. 


Fumatori} 


A tuttii conoscitori e ama- 
tori di una veramente 
buona carta da siga- 

rette, la nuova 
specialità 


»Briffon-Verge“ 


soddisfazione. 


da £ &, per £ 233, 1 Novembre, 
Cor. 400,000. Promesse af. 5.50, 


CROCE ITALIANA 
per cassa a £, 12 a bollo, oppure f. 14, 
in rate da f. 1, 1. Novembre, Lire 

000. Vendibiti in Trieste, soltinto 
presso la -fortunatissima Banca 6 
Cambio Valute Giuseppe . Bolaffio. 
Trieste 12/10/9000. I prezzi possono 

variare secondo il listino, 


li Maro FILIPPO MANARA 


diplomato dal Liceo Musicale o dalla Reale 
Accademia Filarmonica di Bologna (allievo 
di GIUS. MARTUCCÌ) 
Bi è domiciliato a Trieste 


Via Manzoni M. 2; I piano. 


Impartisco lezioni di contrappunto, 
composizione, canto e pianoforte. 


Dott. EUGENIO VIDEUCIH 


CHIRURGO-DENTISTA 


diplomato dell’École dentaîre di Parigi 


Ordina dalle ore 10 ant. <1 pom 
e dalle 3-5 pom. 


Corso N. 41, primo piano. 


ALESSANDRO: LEVEMINZI 


Piazza Rosario 2, Trieste 
IFICIO SCOLASTICO) 


EMPORIO MOBILI 


a prezzi da non temere alcuna concorrenza. 
oe Catalogo illustrato gratia e franco a 


Deposito vini genuini 


ANTONIO VASCOTTO 
Via Poste vecchie N. 20 
una grande partita VINO ISTRIA 
muovo 34, refoscato 40 e moscato 
dolce 48, vendesi da unlitro în pot 


CERCASI PRECETTORE 


istruzione due fanciulli duo prime:Ginna- 

siali. Esigonsi ottime referenze, perfetta 

conoscenza italiano, francese e _ ta- 

desco. Scrivere «P. G» Latk 
sana (UDINE) 


Le goccie concentrate uj 


FERRO BRAVAIS 


sostituiscono Il rimedio pia eflicaze contro, 
ANEMIA, l CLOROSI, 
U PALIDEZZA, st 


Morro Bravais di odore 
sapore non ingrati e ricron 
dito da tatti d Medici 
tondo lntera, 
Non provoca la costipazione, 
‘Ron annerisce . denti 
Ta breve tempo dona: 


SALUTE-ENERGIA-FORZA-BELLEZIA 


Attenti alle imitazione T 


Esigora la firma #5. BRAVAIS stampata im rossa 
du tutte lo Farmacio 
Insrosso : 130, ruo Lafayette, Paris 


LA FILIALE 
Banca Union 


Trieste 


p'oommpa di tutte le oporazioni di Banca 
0 Cambio. valute 


n) Accetta voraamenti In conto corrento nb 
buonando l'interessa annno. 
per BANCONOTE Si “secon preavsiso di 5 giorni 

"lalla n O U Ti 
842, a'quattro mesì fisso ” 
3" le» otto pina 
Por WAPOLLOMI 2,9 con pretYelto di'20 giorni 
i 140, 

#4 3 eni 
nr 
andò dit, 
Interesse annuo sopra qualunyno somiaa: vre- 
lavazioni verso ehèque sino n f. 20,000 a rist 
per importi maggiori il preavviso strà ila da 
prima delle ora di Borsa: Conferma del ver 
samenta in apposito libratto, 
O CONTEGGIA per tutti 1 versamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio ta valuta del me- 

corri giorno. A ni 

) Assume pel propri correntisti l'in 
di conti di pinzza, di cambiali ai ‘Testo, 
Vienna Budapest ed altre principali città della 
Monarchia,rilascia loro assogni per queste piazze 
ed ‘accorda loro la facoltà di domiciliata affetti 
presso la sua cassa franco di ogni spesa. 

e) Rilascia al corso di giornata [ranuo: dI 

ualanquespesa Vaglia ed Assegnl ilel- 

la Banca d'Italia, nonchò Vaglia del 
Banco di Napoli. 

f) S'incarica dell'acquisto e della 
vendita di elfo pubilei, valute, 0_ dirito 
nonohè dell’ineanso di assegni, onmbiali ‘e ta 
gliandi verso modica prorigione, " 

) In base ad accordi presi coi rispentivi 
istituti di Emissione, la FILIALE DELLA 
RANCA UNION è in grado di colera corea 
temente al corso di giornata franco 


ti valori: 
eee ie ino 4.157, della Casse di Riapar, 


iunite di Budapest Lettere di Pegno 4/9 
Por eatea! - Mypotén = Bank Ungariadiar 
Spurcassssi, Lottoro di pegno 4%, ed Obbliga- 
zioni Comunali 4%, con 6% di premio della 
Poster Ungarische Commercial Bank di Buda- 

eat; Lettore dipegno 4%, dalla Banca Cantrala 
‘Austrinea di Credito Fondiario di Vienna; 
Lettere di pegno 4°, monehò le Obbligazioni 
n premio 8Y,dell'i. r. priv. Stabilimento Gene 
Tale Anstriaeo (di Credito fondiario di Vienna, 

La FILIALE della BANCA UNION accetta 
in custodia verso nnutentissima tassa effetti di 
qualsiasi gpecie, ra l'inexsso.lal conpony 
alla :sendenza 8 la verifica dei titoli sorteggiati 

TRIESTE, 20 Gennaio 1900. 


irsi conduera all'ispattorato, dova disse 
inmnarsi Carlo D.,g d'auni31, facchino 


VEDI 


Guarigione dei R E U IVI ATI S i Piacolo della sera 
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assicurare all'opera sua il plauso e l’am- 
mirazione dei posteri. 

La riproduzione datacene iersera alla 
Fenice ha avuto lietiasime sorti. Il teatro 
era affollato da un pubblico elogantissimo 
che fece la più calorose. accoglienze agli 
ottimi esecutori. 

Chi aveva ammirato nella signora Lu- 
ciguani una splendida Dinerah, fu ben 
lieto di poter accinmaro iersera nuova- 
mente la diatinta artista nelle ve della 
gentile Amina. Ben poche cantanti dei no- 
stri giorni possono srriachiarsi a tenore nel 
loro repertorio la Sonnambula, parte teoni. 
‘camente e scenicamente difficilissima; tanto 
più lieta quindi può andare del successo 
di iersera la aignora Lucignani, che col- 
l'arte sua e la grazia squisita ha saputo 
affascinare l’uditorio e in più punti trasci- 
narlo all’entusiasmo. 

Artista finissimo si dimostrò il tenore 
signor Moretti, che ebbe applausi speciali 
nei punti salienti della sna parto, da lui 
eseguita con cura e finezza. Un solo ap- 
punto gli moveremo: quello di non curare 
abbastanza la controscena nel finale del 
terzo sito. 

Il sig. Sshellico riuscì forse mu po' ru- 
de col suo vosione, e quel conte conì e- 
aplosivo în mezzo a tanta fioritura di vir- 
tunsità canore, faceva pensare involonta 
riamente ad un magnifico Wotan. Ebbe 
applausi dopo l'aria Vi ravviso 0 luoghi 
amoni o fu accuratissimo in tutta la parte. 

Abbastanza bene le parti di fianco. si- 
pre Ruggerini e Dal Corso; benissimo 
orchestra e i cori, i quali feoero veri 
miracoli andando in scena con un paio di 
prove soltanto, 

Abbiamo già detto ché il ‘successo è 
stato completo; esso si accentuò specini- 
menta dopo il concertato del secondo atto, 
la cui frase di proposta: D'un pensiero. 
d'un accento, fu detta con grazia squisita 
® con sentimento profondo dalla signora 
Lucignani, e dove anche il Moretti troyà 


accenti di vera passione; entrambi molto 
Bene assecondati dalle parli di fianco e 
dai cori. 

I pubblico ne chiese la replica, e dopo 
Îuesta, volle salutare anche il maestro 

ialdivi e l'istruttore. dei cori maestro 
Taverna. 

Alla fine dell’opera, dopo i! rondò nel 
quale la signora Lucignani spiegà un te: 
toro di virtuosità, si rinnevarono le accla. 
ma: entusisatiche all'indirizzo della 
gentile artista, che dovette comparire più 
volte al proscenio da sola e assieme al te 
more Moretti e al maestro Gialdini. 

Stasera, seconda rappresentazione di 
questa Sonnambula, che chiamerò certa; 
mente a teatro il pubblico in folla, 


Per la stagione del Comu- 
male. A quanto ci coneta, un'altra offerta 
sarebbe stata presentata alla Direzione del 
Comunale, onnoernente l’assanziane del 
teatro senza dote per ln stagione di Car- 
nevale. L'offerento sarebbe un impresario 
milanese, il quale si proporrebbe di dare 
Otello, Iris, Bohème e Puritani. 

Ma, sé le nostre informazioni sono esat 
te, un membro della Direzione avrebbe 
fatto dalle riservo per la presn in esame 
dell'offerta, rilevando che la Direzione è 
dimissionaria. A_noi pare quindi che la 
Direzione farebbe cosa epportuna e cor. 
rotta se si risolvesse a prendere una via 
hen de o persiste nelle dimissioni già 
da tempo presentate, e în tail onso solleciti 
lr nonaina dei suoi successori ; 0 preferisce 
di persistere nel ritiro che segui la presenta. 
zione dello dimissioni, e allora tanto meglio. 

Certo è che bisogna uscire da! presente 
stato d'incertezza, perchè mai com ora 
cho si trova senza dote, la signorina ,Go 
tmunale“ ha avuto un così gran numero di 

teggintori. E* indispensabile dunque che 
ci sia qualcune, che abbia veste è nutorità 
per rivolgere. ai sospiranti la tradizionale 
domanda: Quali sono le sue iatenzioni? 

Politonma Rossetti, Questa sera 
alle 8, ia signorina Alice Cuoini, la Dalila 
distinta, che tanto favore seppe nocaparrarsi 
presso il pubblico, ha la sua serata d'onore 
con l'ultima rappresentazione del Sansone 


e Dalila, Sappiamo che gran parte del 
teatro è venduta e cha all'esimin ‘cantante 
ni preparano feste calorose, ch'ella ha ben 
meritate. 

Tentro Filodrammatico. La 
signorina Alda Borelli ebbe ieri uo sin 
cero suocesso personale, incarvando, in co- 
casione della sua serata d'on-re, la parte 
di Anna nel Cause ed effetti, di Paolo 
Ferrari, con isquisita passione e con vera 
intelligenza d’arte. AI terz'atto, nella famosa 
scena in cui-Anna vienaincolpata di ossere 
l'amante di Arfuro, scoppiù all'indirizzo 
della brava e simpatica attrice un applauso 
ben nutrito ed unanime; ul quarto, men- 
tre la npettatrici si asciagavano le lacrime. 
commosse dinanzi alla situazione toccante 
della. bambina che muore, la signorina 
Borelli spiegò molto sentimento e uva 
passionalità non volgare. 

Così l'applauso lungo e insistente che 
accolse la Borelli al suo primo apparire, 
si rinnavò più volte duranta lo svolgersi 
di quelle scene, nelle quali la figura dol- 
ce e buona di Anna signoreggia, e dupo 
il terz'atto furono presentati alla gentile 
interp:oto sei ricchi mazzi di fiori, 

Il dramma, saturo di un ideslismo che 
non È più, veramente, degli scettici tempi 
nostri, fu recitalo con impegno datutti gli 
attori, segnatamente dal De Banctik, dal 
Tettoni, dal Sequi e dalla siguora Porro- 
Guasti. 

Questa sera, penultima recita della sta 
gione con la nuova commedia: Za sorella, 
di Domenico Lanza, vn egregio confratello 
dol giornaliimo torinese. 

Dumavi ultima recita con Za Società 
equitoca (Demi monde) di Alessandro Du 
mus figlio, e serata d'onore del. valoroso 

wAlfredo De Sanctis, 


La prima recita della Ma- 
riani avrà luogo sabato sera, 20 corr., 
con Zasd; seconda rappresentazione Dioni 
sia; terza La dame de ches. Marime. 

Concerto sospeso. Il concerto del 
violoucellista Folgesy, che doveva aver 
luogo Il 22 corr. fa aoapese e rimandato 
ad epoca da destinarsi causa indisposizione 
del concertista. 


Spettacoli d'oggi. 


Marina e Navigazione. 


Le prove del piroscafo ,0- 
rien". Lunedì mattina il Lestè varato 
piroscafo. sOrien", già pronto alla naviga- 
zione, si staccava dal cantiere S. Marco e 
andava ad ormeggiarsi dinanzi all’hangar 
N. 3A, dove cnricò doghe per Cette. Ieri 
mattina si staccò dal Punto franco per 
fare, con quasi pieno carico, le prove di 

hine ausiliari. 


L',Orien*, comandato dal capitano Mat- 
teo Suttich, partirà alla volta di Fiume 
per completare il carico di doghe, quindi 
farà rotta per Celte, 

Movimento nel porto. Arriva. 
rono ieri nel nostro porto î piroscafi del 
Lloyd ,Arciduchessa Carlotta“ da Venezia 
con 118 passeggeri, ,Buhemia“ da Ales 
sandria in contumacia sl Lazzaretto di 8. 
Bartolomeo, Carniola" da Venezia con 7 
passeggeri, «Thetis! dall’Albania e la Dal- 
mazia; îl piroscafo italiano , Montenegro* 
da Braila, scali e Venezia con 3 passeg- 
geri; i velieri italiani “Antonio Plaja“ da 
Castellamare del Golfo, e ,Lina È. da 
Sebenico; il piroscafo a-u. ,Tisza“ da Mar: 
siglia e soali con 5 passeggeri. 

% Partirono: i piroscafi .lel Lloyd ,Da- 
nubio* per Metcovich, Cleopatra“ per 
Brindisi e Alessandria; i piroscafi italiani 
«Roma per Genova, »Peuceta® per Sa- 
Inhora; il piroscafo inglese ,Aleppo* per 
Liverpool; e il piroscafo a-u. ,Emma“ per 
Castellamare, 

Movimento dei navigli a. n. 
Il'bark ,Sava* cap. Martinolich prove- 
nienie da Trieste arrivà il 9 a Porto Em. 
pedocle, il piroscafo Zichy* nrrivà il 15 
a Messina da Biransea, |’_Andrassy* partà 
il 15 da Reggio per Malta, l',Istok“ ‘pro- 
veniente da Alessandria pussò i Darda- 
nelli. ditetto a Costantinopoli, 1’, Arciduca 
Francesco Ferdinando“, proveniente da 
Kobe partì ieri da Porto Said per Fiume 
e Trieste, il ,Moravia* proveniente da 
Calcutta per ‘Trieste proseguì il 16 da 
Colombo ‘per Aden, il ,P. Becher® da 
l'rieste por Santos proseguì il 15 da Ba- 
his per Rio Janeiro, I° Istria“, proveniente 
da Santos e Rio Janeiro con 60 mila snc» 
chi di caffè, proseguì îl 16 da Gibilterra 
per Fiume 6 Trieste. 

Sinistri marittimi. Il piroscafo 
ottomano ,Abd-el-Kader® si è investito il 
15 corr, entranilo nel porto di Aleasno- 
get la sua posizione però nou è perico- 
losa. 


— Il piroscafo, inglese ,Emir“, il cui|. 


nome è divenuto celebre in 24 ore, per 
avere ostruito, il canale di Suez, fu come 
snnunciammo, rimorchiato a Suez, ove si 
constatò che è molto danneggiato, e dovrà 
searicaro del tutto per poi entrare in ba- 
cino, 

— Qunsi tutto il carico di coperta del 
naufragato piroscafo ,Georgie®, consisten- 
te in legname, fu dalla marea gettato sul- 
la spiaggin di Gallipoli (Turchia) e fu ven- 
duto all'asta publica. 

— Il piroscafo germanico ,Mains, ri. 
meseso a galla dopo il terribile incendio 
scoppiato a Nuova York nei moli del 
Lloyd germanico, & arrivato a rimorchio a 
Newport-News «dove sarà ricostruito, Si 
calcola che le spese di ricostruziene sali. 
ranno a mezzo milione di dollari. 

— Il piroscafo ingloso ,Weatburg* in 
viaggio da Swansea per Sidney si è inve- 
stito al largo del porto di Boulogne, 


Bastimenti incontrati, Dal pi. 
ruscato inglese I'y:a* arsivato a Genov 
da Liverpool fu incontrato in lat, 430 25: 
nord è long, 7° 57 eat diretto a Genova 
il bark italiano ,Ginulia R.4 

— Il 14 corr. dal pirosesfo ,Hector® 
arrivato il 16 a Genova da Swansea, fu 
incontrata a 6 miglia a ponente di Capo 
Melo la nave italiana , Agostino Torri 
no“ partita da Buenos Ayres il 26 luglio 
diretta a Genova, 

— Dal piroscafo ,Antonietta Accame® 
arrivato a Genova il 14 fu incontrato al- 
l'altezza del Gapo Sacritif 3 onore. il 
brignutino:goletta italiano ,Sant' Antouio* 
cap. Cavassa, partito il 1. settembre da 
Rosario per Genova. 

— Dal piroscafo ,Monteagli*, arrivato a 
Genova da Aronmouth, fu incontrato 1° 8 
corr. il brigantino a palo ,Earichetta Ac- 
came* di Genova, cap. Picnsso_ partito il 
4 corr, da Swansea per Table Bay in lat. 
51° nord e long. 6° owest, 

A bordo dei suddetti navigli tatto bene. 

Noleggi. Il 9 corr. fu noleggiato a 
Qdessa, dall'Azo@’ il piroscafo italiano 
-San Giorgio“ a 18/6 franchi per qualun- 
jue porto del Regno Uuito a continente, 
e a 19 se per Amburgo; caricazione eu- 
tro corrente ottobre, 


17 ottobre. 
Da GORIZIA. 


Federazione dei Lavoratori, La 
riunione, che doveva tenersi gioverlì sera, fu 
iuvece tenuta iersora alle 9 nella sala «del 
ll Unione della Gioyentà friulnua gentil. 
mente concessa. 

L'adunanza fa presieduta dal signor 
Aotonio Strasser, che dopo una breve 
commemorazione di Guglielmo Liebknecht 
venno a comunicaro i dettagli della per- 
quisizione subita nella notte del 28 al 29 
settembre e degli opuscoli sequestratigli, 
per i quali è citato al Tribunale. 

Con riguardo alla circostanza che tale 
perquisizione venne praticata senza che gli 
‘organi esecutivi fissero muniti di regolare 
mandato, l'assomblea, voterà di presentare 
una protesta al locale Capitanato contro 
il metodo seguito în questo e in altri casi. 

Si passò quindi alla nomiva della Dire. 
zione sociale, rieleggendo il signor Autonio 
Strasser n presidente, il siguor Gi. vanni 
Corguolan a segretario ed il signor Carlo 
Vouch a cassiere, 

Edificio scolastico. Da alcuni giorni 
sono incominciati i lavori per la costru- 
zione dell’edificio destinato al Giardino 
infantile della Zega, al Ponte Isonzo. Vi 
si lavora con tutta alacrità e se la stagio- 


POLITEAMA ROSSETTI - (oro 8 0) — «Sansone 
è Dalila», in 3 atti — Serata d'onore dalla 
Sig.na Alice Cucini. 

TEATRO FENICE - (ora 8) - «La Sonnambula», 
in 9 atti. 

TEATRO LOIRA COP RE ATA 
matio» tredo dò Sano i, 
<La norolla», in 3 atti - <La stroga bianca 6 


la airoga nora», farsa. 


ne non si mostrerà troppo inclemente, è 
lecito sperare che il compimento del la- 
voro non tarderà molto. 

Terribile morsicatura. - Un oc- 
chio perduto. Il cappellaio Leopoldo 
Hrovat, abitaute in via dei Signori, sta 
notte, ritornando da Saloano, si era for 


mato dinanzi alla villa Larisch, situata a 
circa metà strada, per soddisfare ad un 
urgeate bisogno. Mentre: se no. etava ap 
poggiato al cancello, dal di dentro s'av- 
vicinò un grosso cane di guardia, che, 
passando zampe e testa fuori della can 
cellata, assali il povero Hrovat, Egli emise 
un forte grido di dolore, giacchè la bestia 
gli aveva fatta una orrenda ferita alla 
parte superiore del viso. Il Hrovat, pur 
soffrendo orribilmente, venne în città e si 
recò all'ospedale dei Misericorditi, dove 
ottenne le cure opportune. L'occhio sini 
stro fu dichiarato perduto, Stamane poi il 
Hrovat si recò a ‘l'rieste per entrare nel 
vostro ospedale. 


Da POLA. 


Le liste elettorali. Il Municipio ha 
fatto affiggere in tutti i rioni della città 
l'avviso che la liste elettorali per la clns- 
se elettorale generale si possono esaminare 
negli uffici comunali fino a tutto il 28 
corr. I reclami devono esser fatti fino a 
quel giorno al locale Capitanato ‘col’ tra- 
mite del Municipio. 

ll raccolto dell'uva. Alla pesa ci 
vica vennero pesuti dali 10 settembre al 9 
ottobre, 456 carri di uve assarlite, arri- 
vati a Pola dalle diverse località del con- 
tado, 

La vendita à avvenuta al prezzo medio 
di cor, 18 al quintale. 


Da DMAGO, 

L'orarlo Usi piroscafi, Il Porto 
rose“, che anslituisce il ,8. Marco* in ri- 
parazione, nelle corse quotidiane fra Uma 
go e Trieste, parto da quest’ultima città 
non alle 3.30 ma alls 3 del pomeriggio. 

Elezioni. Le due sezioni in cu venne 
diviso il nostro Comune locale per la ele- 
zione della V curia, avranno da eleggere 
a suo tempo 9 elettori eletti. 


Sciarada a pompa 
Se di una mano alfermo la sapienza, 
Ottengo una cittade arca di Scienza, 
NN. 
Spiegazione del giuoco precedente 
MANI-FESTA-RE 


Sunto degli Annunzi ufficiali, 


«Osservatore Triestino» 17. ottobre, N. 254, 


Interdizione. Gind. distr. Pola - Nicolò 
Fabisncich fu Dom., qui dimorante, disoccnputo, 
venne dichiarito mentecatte. Curatore il cano 
giud Gi iv Nicolich. 

Petizione. ‘Trib, prov. di Trieste - Contro 
Clemente Coon-Ara fu Moisò, nssente è di, 
ta dimora, fu prodotta da Enrico Rrassosich 
con l'avv. Giovanni Martinolich_ una petizione 
per pngamento corone ‘413828 v. n, c. 8. c. 
Urlionza 1A novembre: Curatore l'avv. Felice 
Consolo di Trieste, ' 

Aste. (iud, distr. Montena - 6 novembre. 
incanto delle rvalità c. 4. 1 usgne 14 e 16 della 
p. è. 3 di Copich lame alle pertinenze consi 
stenti in un somaro, attrezzi rurali ed arnesi 
da cantina. Stima stabili 1. lotto {e t. 489 

. 1!62.14, 2. lotto (e. 1233567 
: è 16 a pertinenze) cor, 153027. per- 
tinenze cor, 48.50, 

— Giud. distr. Veglia - 14 novembre incanto 
delle tenute cost. il e. t 4 della p, t. 17001. 1) 
ed ilo. £. 1 Ila p. t. 160 di Poglizza (2 LL). 
Stima IOOLIA 

|. gistr. Gorizia - Ist Monte di pintà 
od unitavi cassa di risparmio di (Gorizia (uyr, 
Tonkli), 14 novembre ino. dell'uno, t della p. 
t 550 di ‘zl. Stima cor. 80, 
iria Crain mata Graver ili Cormona 
(vv. Deperis) 8 novembre incanto dell'u. c. 
della p. t. 68 di Cosana, Strma cor. #0»: 

— Giud. distr. Capodistria - Tat. Anna ved. 
Novak tave. Bolti), 29 novembre. ine. ilella ensa 
di campagna form. dale. t, 1 pt. 324 delle 
sezienti quo'e indiviso. di fondi campestri: 
iod. parto del c, tp, t. 69 — ', ind. parte 
dei c. t. 1 23 4 n. t. 784 di Ospo, Stia quote 
di ‘stà cor. 1841.93. 


Borse e Mercati 


Chiuse estere c Horaa serale di 
trieste del 17. Ottobre. — La Lorsa 
di Rorlino ohinda forma: Cradit 201 
21485, Itondita Italiana 9975. (La Giviha pre 
cedente notava: 201.75, 215—, 93.30) la Roraa 
di Milnno sogna in ohrtna: 
dita, 90.2, vivcidionali 69%--, \oditerr, Bi 
La Ghina precedente segnava: {0i" bI.T, 
G9—, 513.50, Parigi: Apertura dell'italiano, 
at, poi o_— (nina ufficiale sogna 
Franveso 100.—, Italiana 9.45, Spagnuola n0.10, 
Banche ottomane 535 — Letti turoly 10! 
(La otituua precadente notava: 9945, 9340, 

" 10936, 
ta Ital'ana da 9075 a 6245, Crodii 
Napoleoni 19,2% a 19.23 -, Zecoh:ni 
Lire sterline 24.14 a 241%, Londra 
(9), Eranoia 
Banconote Ital: 
a 


moon am 


ungherese in oro d*/, 
Rendita austriaca \n Gorone 
Romlit 


Lotti turom 108— a l0—, Serbi —.— 
a -.—, Serbi nuovi —— a ——, Croce ltonna 
italiana —— a —— 


niGI AT, (Diratto-l!rgente) Chinra Rendita 

ra di Itenditi taliana 34, 91.6 

Itandita aprenvola esterna 69.70, Azioni Ranoa 
ottomana 535.—. 

Musa. Ferrate austriaghe —.=. 

no 220, 

0, Rond' ta 


0, LAnderbank 436, Loto turohi 
i Adoni Meridio= 
sosta 

tambi Chinza).Gonsolitat, 48%, 

D'/n Argento 29 Rend. spagnuola 

— Rendita italiana 99, Rendita austr. 10 

oro . Cambio su Vienna —.— Sconto di 

piazza I, lutroiti dolla Banca —-- — calma 

«{Morsa.dalla sera)Azioi, del 

Kerrata dello atato 137.25, 

iondita ungherese in Corone 

Rondita auatriaca oro —— 

fermo 

Dopo Borsa). Disconto 
Handels -——. 

Nortmuniler 822: 

75, Mibernia 135,50, Con: 

soliation 31410, Banca Russa — Gradit 

2075, Stantsbshn 12837, Italiano — Meri 

dionali --.---, Maditerrauoe --.--, Internat143.— 


+ Alpine 
Hankyeren 
Reruino 17. (Privato 
7012, Deut. Bank 444. 
102.50, Bochumer 170,7 
nen i + Hlarponer 


Cattè. Ampurao 16, ( 
avorage per ottobre 18 
per marzo 30,75, per maggio 40,25,  denw 

Amgunao L5 Io ordinario loco 37—39, reale 
loco {0—4t, buono loco 42-41 

Havnx id, Chiusa, 


usa), Santos food 
per decuu 


Nuova York {6 A porturs. Rio por consegne 
futura, sesto, 5 in ribasso 
Coton Liverpoo: id. -+ Meronto calmo, 
Tenders in locheta —— Vendite 6000 sompresi 
fari consegna. Importazione 23000; Merco amae- 
gna da qualunque porto LuMG. 
5°/an  Ottobro-Novembre ’ 5%/,, No: 
vembra-Dectinbre 3/9, Dec-Cennnio ” b/g, 
Gennaio-Febbraio 54 Fobbraio-Marzo, 5/ ru 
Marzo-Aprile 4/1, April=Maggio 14, Maggio: 
Giugno 4% Giugno-Luglio 49, Luglio-Ago 
800 4% 
Cereali, Lowpra 15. Frumouto futur Mar 
kot moso corr, 1d.8\%, pi deo. 89%, Formentona 


docembre 4.44/, febbraio p. 12! 


"| Ricercasi Mozza Mavoranto, sarta da Torna. 


. lLustratori 


letali. Lonpra {5(Diratto)StagnoStralst 
* 4, Itame Chile Bara good ord: brands 72--. 
è. Loco 
almo, 
Olio. Parto: 16 Xote por mesa. norm. 
80.—, por novembre 80.<, quattio primi meal 
quattro mesi da mdggio 82-- aumo. 
Segala, larici (4, Meso corranto 45.10, pi 
5,21, quattro mesi da nov. 15.50, quat 
tro primi mesì 1}.73. calma 
Frumento, Pantar 16, Mane corr.te 19.01 
p. novem. 40.25, quattro mesi da nov. 90. 
quattro primi mesi 24,35. staz.o 
Farina. PAria1 1d Flonra den Paris por 
100 k. per mese corrente 9540, per novem, 
25.80, quattro mesi da novembre 28.45, quattro 
primi mesi 27.20, staza 
Spirito. larta: 1d, Masa sorrenta 39,25, 
per novembre 8225, quattro primi mesi 32.50, 
quattro mesi da maggio 33.—. fiacco 
Zucchero, Paniei 16. Greggio d brut- 
to 2725, greggio oltre 90 brutto 23.25 calmo; 
hianoo per mese corronta. 28.25—, par_no- 
vombre 28.37!/, fiacco, 4 primi mosi 29.25-, 
i mesi da marzo 29.624, Ratti (0150 a dal 
XAmnrroo td, (Gluunai, For ottobre 9.59, per 
9.57, dicembra 9,90, marzo 9.82 
agosto {0. fincoo. 
lava a sc. 19.4, Rape reggio 
stano 


novembre 


i Pisorezcearaa (Lr, Magazzini 
sanerali), - Distinta ani navist ormeggiati agli 
Hangara la sera del 17 ottobre 1600, colle date 
vresumibili del termine dello operazioni: 


Hangar] Nonio del N Osservazioni 


Jonia Caricazione 


Galatea Searicazione 


M. Valeria » 
di Montenegro Caricazione 
Molo { 


» 
Molo Il 
» 


Caturato 1 Eno atto BTagnuwinTa Ebrtbnr ft Oineue n lin e 
Rittartone Neeronsii  Asuimo Gocce 
Tr 


SCuiavoach ug idotmante 


L'Amministrazione del «Piecolo» non poton= 
do tenore corrispondenza con chi invia avvisi 
collettivi mediante lettera, ronde avvertito il 
publico che quando nn avviso ordinato, non 
Sompirisce nel giornale, sismifica che è st«to 

ito, Chi ordinò l'avviso sirivolga in questi 
susì all'ufficio di Amministrazione per schiari= 
menti ed eventuale ritiro dell'importo cho rosta 
a sua disposizione. 


prontamente hambinal 
friulana. Indirizzo Piccolo. 


Lezioni 0! matematica, fisica, chimica, tadesco 
impartisce assolto studente filologia. 
Indirizzo al Piccolo, 


Distinguished fneTet Indy 
608. 
Stasera ore 7 lezione danza autoriz 


gives lessons MP, 
i porta 3, parlare 
277 


ta | Lodon 


Boschetto 29 vendita bottamo nuovo, nwatd 
2009 


Via perno 


na e| fas cappoti d'inverno uom 
Oocasione dea ‘a Brexzi. IAvorevole nti 


3016 
da alovanotto, mantello ragazza tl nani 
3098 


vendonti. Indirizzo Piccolo. 
Pianino voce Insuperabile vendesi granlo gr 


Via! Tigor 
ESRI Modugno. 
Finaasio superiore darabba lozioni 
Studente Sini arie sa reobo Tezioni 
3028. 


sub «Diligonza». 

Î impartisce lezioni di piano, metodo 
Signora tasti fosegnando tanto! ia frelinao 
che in tedesco: Indirizzo Piccolo. 


Studente Università darebbe ripetizioni nelle 


materio ginnasiali. Indi 
rizzo al Piedolo. 8014 


am english lady to take a Htue boy 
Mt e e e ne si Tazrati 
from 12 to 2. 


Galligrafia, corrispondenza, conversazione, 
rammnatica italiana-tedesca insegna Gmeinbock 
Mercato vecchio È 3063 

Scuola Sofiter. Ono eng” 


Î uite tagliare confeziona: 
Signorine ts "vesti bianonorig, ‘9° mensili 
Barriera 27, IV 3045. 


82 


caslone. Indirizzo al Piccolo. 3081 
Lexîkon 


via Chiosza dA IV, dente Oo 
Macchina Indirizzo nl PiOBOlO eo 0a] 
Bicicletta sia *rendona: drstaigint puote 
3 3058 

Vestito nero, vendesi. indirizzo Pionto dopo. 
TOMTONO fovoto Sendai Tati boaizone To 

Wadi PeR 
Piccolo. 4 Eton 
Bicicletta Etta rome rto0 5 SS eri 
Occasione eu ferro moderaT iorati attacca 
novità macchina Singer garantita, NESSO por 


3003 
calze usata da vendere, 
Giovanni. 
nero nuovo, cappyttimo pela? 
rini 450 affatto nuovo, — Indiri 
panni ferro kodlo canna assorille 
persuadersi. Chiozza 6, porta 8, 


cerca Stanza vicinanza Punto fran» 
co. A. C. posta restanto Tergesteo. 
3059 


Giovanotto 


cerca stanza vuota, centro, possibil- 
mente signora sola. Offorto «Stabile» 
2079 


Signorina 


Picuolo. 


Gaselta 


con campagna qualuique posizione ri: 
gorcasi.. Offerto sub «Casetta» Piccolo, 
LI 


Affitt nsj del x ammohilia 

ANS lendo costo. Via Fontanone 8, IL 
3088 
mà stamotia ammobiiata eventuali 


Affittasi treno. SL Lazzaro Noi, porta Il. 
3041 


5a es 
Stato smarrito un orologio di metallo cca 


catena d'oro maglia inglese. L'onento teo. 
vatoro è pregato di portarlo in via Navali SL 
ove sarà genbrosamente ricompensato. 3008 
Smiarrito è Te di metallo pressi Ribongal 
L'onesto rinvenitore riceverà mancia 
portandolo Piccolo. 3084 
narrify suello d'oro con pietra Forandalo 
Smarrito svelto. d'oro son pietra Foriandalo 


via Rossetti N. 683, p. V, porta 28 
3018 


, pi 
ricevesi genarosa mancia 


Faej prontamente stanza bene ammobiliata. 
Affittasi Cona fon e 3039 
nei ‘ammobiliate, una came: 
Affittansi fa Goppa 18, IL. 2984 
Affittasi Astra ammobiliata com costo. Via 
‘Alessandro Volta Rivolgersi por- 
vinaià. 2814 
Affittansi Stroze ammobiliate Inzresso libero 
con sonza costo, Valdirivo 1100 
Affittasi Bol Issima stanza ammobiliata con 
Sl stufa. Coroneo 9, TI, pi 8 3090 
Affittasi 


dispiacentissimo Suy dia piv anche persh& 
3a dn iu8 Silvia 7p7 du posso assicurare na 
dn 7h come desideri usque ultra. iu3 Sap 10% 
3070 
D'7a, Pomeniea 7 corrente ST atta pia 
DA: Oapedale, ma invano. Duo volte cravate 
puatuale, perchè mancaste ultima volta? Deal 
dero parlarvi giovedì 18 ottobre ore 7 12 pom. 
solito luogo. 3057 
Musica. Favorite prelovare Tettera poaa rw 
| stanto sub via 0 numero abitazione, 
8560 
Ottobre, Immutato. Se TInserzione $ vouira, 
i fatovi conoscere; indirizzandomi una 
cartolina anonima di proprio pugno, ‘3050 
Felici 10 ivan el 
Pasquetta, Felicissimo nel rivadoril, atranderò 


bolla stanza amurobigliata. Centro. Tn 
dirizzo Piccolo. 3036 
Affittasi Stanza vuota 0 ammobiliata, Ingresso 
libero, Corso N. 42. Rivolgersi porti 
nalo. 3088 
Affittasi frpatanene stanza olezanio ammo 
biliata ingresso libero. Piazza della 
Borsa 5, IL 558 
laffittara prontamente quartiere tre, stanza, 
D'affittàre Esticrino, cueina, vicoto. S, Luosa 
N. 2 Rivolgerai terzo piùno, sinistra, dalle 10 
mozzagiorno, 2—3 pom. 2998 
V stanze ammobiliata elegantemente, 
D'affittaro ito namo. ingresso. Miboro. Via 
Cassa Risparmio 2, IT piano; sinistra. 3055 
A Gapotistria, Ta posrione salubre, viuta al 
mare, [inviso distinti famiglia, affittansi 


stanze signorilmente arredate, eventualinonte 
conto. Offerto posta restante Capodistria sub 18 


ammobiliata afilttasi, Via Caserma 10, 
Stanza it 2360 
Due xtanze  Slorantemente  ammoniliale, par 

chettato, adattò. per sorittolo, stufa gas, 


camerino ammobiliato, presso signora sola te- 
Uesca afiittansi. Ghoga 3, primo, porta 6. 2878 


Ricercasi 
H signorina froebellana fc: 
Ricercasi agscar dinponza aicane ore 
al giorno, per bambino quattro 
anni. Offerte al Piccolo sub «E. S». 
2801 


Ricercasi 
Ricercasi {; 


lina Brava garzona sarta donsn, 

alia: NPA quarto 5302 

#20 per custilire carro o come 
gna latte. Indirizzo al Piccolo 
3035. 


Via 
26 


affittaxi piazza Barriora, rivolgeral Fo- 
Bottega fcoio 2 i'giano. 1018, 
| Stan Ecanifà due Anostre, parchettata, henò 

ANZA Gimmobiliata, ingresso libero, pronta 
niente d' aflittare. Acquedotto 38, piunoterra, 
porta 4 23 

monto affitasi In vin Raffineria Ni 

Prontamente fi piano, quartiere di A ramore, 
2 camerini, cucina è soffiltta. Affitto E 


Ricercasi Femme: elvizio per maltina 6 RO 


i rizzo _Piocole: 

i praticanta por ramo Tognamal, stà 19 
Ricercasi tini indtclto Piecolao St" ona 

Ricercas De razzo per Toiterla Via LAO 

j sicnorina Îlaliana educata por con 

RICO CASI timo al percento des bembimle roe 

suniarsi 45 via Sì Lazzaro piane 1, dalle oro 12 
allo 2. 2982 

ino; anprendinta con piccola paza. Emilio 

Riczrcasi Danelutti, manifattute Barriora vee 
3049 

Borine, cameriera privata ledosca, 

cuoca, Vermicellaio. Maurizia 7, se 
3059 


chia. 


Ricercansi 


lo, 


rini 500, 

Cime minuti dalla ciua affitiansi 
Campagna d'ittnzo, cucina, vista al mare, In 
divixzo al Pibcolo. 3084 


Distinta figlia atte Giara: aTogante ana, 


gentrica posizione, ladirizza al Piocolo. 
16 


Prontamente 


Piccolo. 


Stanza 


TETI 


Ricercasi 


Piccolo. 


affitasi grande balla stanza ame 
mobiliata centro IL — Indirizzo 
04; 


ammobiliata Ta affittare, Ingrowo libe- 
ro. Via Bsecherie 3, IL 3002 


una bell'aquila imbalsamata con lo 
uli aparto, Offerto Hub «N. 2612» al 
3 


È Garzona nr ria womia che sappia Gu: 
Ricercasi fuoy Duniota, 19, quarto. 3061 
60m pusra. 
b60s 
_ teso al Piesoli; 3075 
i mozza, lavoran T7ORE guri 
RICETCANSÌ fuma: vis Gotta event onto 
i donna di servizio che parli Todesco. 
Ricercasì Via co 9.11 pato AUREA 
3001 


inarpac| Nianino usato pagabile In rate men- 

RiGOroasi Siti 10 carita. Ottaia Piccolo sub 
<Pianino», 2988 

i; e pulto usato per scritvio. Rivolgersi 

Ritercasi Wi Squuro mavo.tle FOAG 

Da vendere negozio biancheria, huona posizione 
bene avyiato.. Indirizzo al Piccolo. 2999 

Da fontere lellipsimo cano, razza Terranuova. 
{nilirizzo al Piccolo. 2983 


prestaservizi per assotlare stanze 
soltanto mattina. Indirizzo Piorolo, 
2905 
por drogheria 
2991 


Ricercasi 


tn provetto agonio 
Imlirizzo al Piccolo. 
parla italiano, tedesco, cerca posto 
tume venditrica, Scrivoro €, S. al 
3079 


Ricercasi 
Signorina 


Piccolo. 


Da Vendone una bottoza Ta fabbro, Buone con 
dia Cane 
prontamente mobili cucina buonissi 
Vendonsi fio stato. Acquettutto bis lo. 2866 
n Sorvolà casa con campagna oppura 
VENdONSi te Ro E 
ast chinesi meik prezzo che sì 
VOS e ato OTO 
26 


ricorcasi cho conosca la lingua ita= 

Ani, o perlettamionte todexco. In- 

lo 2985 

ni dò paga, provvigione, ricercansi. 
diritr0 al Piccolo, 3054 

parshetti trovano lavoro prosso S 

bilimento pulitura, via San Giov: 
mA 3047, 

= To, 

Falegname 7 ricerca Daposito mobili, Moniolfo, 


Praticanti 


dirizzo al E 


Giovani 


bellissimo sparhord, lampado 


vit. Ladirizza al Piccolo. 
vagna a Servola. 2997 
Retna 
lio cquadri: Indirizzo Piccolo. 8544 


Vendonsi 


ti pcj bellissima bicicletta, modico prezzo; 
Vendesi padie 3062 


70 a Piodolò. 
carro a Une ruote, Bilancia, tavolo, 
banco, tubolle. Indirizzo Piccolo. 9631 


via Nuova 2h 3080. 
Ragazzo 


onesto, intelligente, surozio comme 

Stbili rioercasi, Onorario settimanale. 
Trailamento proprio. Offerte «Zelante», tomi 
nistrazione. 3027 


Corrispondente isferce e, compio! 


irista abifo 
Inidirizzo al Piccolo. 


Vendonsi 
of Stupendo divano moco galleria ta 
Vendonsi sito turco. pilone tavato. pranto 
crocera, biblioteca eguale, sodis gotiche, diva- 
netto Fantasia. Chiozzw 6 porta 8 IL 3071 
buonissimo vend per fiorini 100, 
oppure noluggiasi. Lulirinzo al Pc: 
î 


Pianoforte 


cerca posto, miti pretesa — 
ARES 3920 

Îg di calzoloria buona postzione soma 
NEGOZIO motto bono cononctato Eestos persune 
chè fornitebbe l'un assortimento di stivali pi 
conto commissioni, Inlirizzo al Piccola, 3024 
n di buona” fawiglia, praticissimo di 
GIOYANO quesiti tavoro Mei pelare miutar 
zino manipolazioni dogamili © ferroviario of- 
regi quale sotlomagazziniero presso primaria 
ditta. Ottime referonio. Indirizzo al Piccoli, 


3011 
Direttore 


per negozio commestibili dispononte 
cauzione offresi. Scrivere a eitivos 
Piccolo. 
Trattoria serie referonzo con cam 
Conduttore zione disponibile subito, — Offorta 
Conduttore Piccolo 3012 


culo. 
Tan frutta, Grhaggi commestibili, com 
Botteghino reso mobili vendot causa ‘partons 
za. Iniirizzo Piccolo, 3052 
To Gentrito, silatto anche signora, ven 
Negozio Ges Mouivo comprovato. lutiristo Pio: 
colo, 
vendesi, causa partenza, finissima 
Prontamente “tanza” mateimonialo. massiccta 


opuca, nuova. Prezzo convanientisvimo. Carintia 

2i, terzo, 3068 
; vuote 
Botti 15% 
imanfa valotto Tn braccato con 9 cortina 
Formimento gi vondesi 100 Tndirivzo Piccolo: 
2803 


vendere, de Oloin Sun Lazzi 
27.9 


a | Corrispondente {tare Tetssa a Gatoro i 


nuova, finissima, garantita cinque anni, 
metà prezzo. Meccanico S. Lazzaro 6. 


Singer 
2790 
(H partenza cederehbesi bravissimo cand 


AUS Guardia con catena. indirizzo Piccolo. 


libri ricoroasi ente, Of. 
fario/A. Z, Ti all Piccolo," Freno 9E 
tedesca ottimi attestati viene ricero 
BONNO da distinta: famiglie Iedicono Meercata 
2788 
apprendista possibilmente prove 
Orologialo ricercasi prontamonto. Indisirgo ai 
Piccolo. : 2779 
trovano pronto s stabil T TT: 
Lavandalo risrimenne Corno SEtoTO Taxpro Te 
cerva ilirettrice Il casa, Ana. Otforio 
Impiegato fi 'tovicuco sus <Deutucli posta prit- 
ctpato. tiratrice, racov Le 
ip siralrice, raccomantaato Via deri 
bile Sio tia a 
annhiara Signorile, tedesco, con buoni attostali 
COCCHIOFA Ssfca prontamente cop pr attori 
mazioni rivolgersi vin Boschetto N. & L 3908 
ironziato strani, abile Buricultore, miglio: 
Licanziato tiro condizione Gene uil 
provincia 0 fuori. Equo preteso. primarie. rofe: 
Fiazo sub «stella» PiCoolbi 1078 
frese 


Maestra pisvotirio allissa distinto proî 


da lezioni modico prezzo, insegnandi 
con metodo facilissimo, Indifizzo Ml Pista ate 
Saostrar. 2008 


2801 
vapore, otto cavalli, prozzo d'ucci= 
Locomobile sino Yendosi- Utterta aLocomobita» 
posta restante, 2899 
Grandioso assoril uento stauzo ma 
Occasione trimoniali e pranzo opache a pres- 
zi bassissimi. Palazzo Diana, Dalla Torre. Ispo- 
sizione mobili. 2912 


como indicatomi. Tue Pasqualo, 
‘3028 
Rondinella. Tutira solito, Destino, 


Vezzosa 
Risposta tras. portanza. quarte, Fiumi 


N 50. RIT I pe LT 
Olimpia! 


Destina altra giornata si altro luasu 
non essendumi ancora arrivati decu- 
menti. DÌ x 2985 
info STORTA Totora, Amcho DI 
Erminio 2081 
por distinia famiglia Istiuirico iedesna 
RICEICO Peccerioito Se. otnoros Il francese fe 
carso per restaurant fuori giovano cameriera. 
Offro servità in genere, Agonzia Zoldler, #ix 
Cassa Risparmio 3. 3076 
Signorina sarta confeziona vesti in cas d 


fuori. Indirizzo Piccolo. 2959 
Ricerco per fuori cuoca hétel, cameriera re 
terra. 
uonissina, Comune 


Staurant, domestioa, Corso 20, pinmo« 
3018 
Caccia Rertioviai semo tro 


bili Indirizzo al Piccolo. 
Libretti «Soniambuia» soldi 20, «Pagliacci» 18 
Spartito pinnoforto eSonnambula» ratdi 
50, fantasie. Stabilimento Schmitl, piazza Gran= 
de, filiale via Poste vecchie {6 (S. Antonio 
Nuovo), 8556 


3022 
cartoline 6 il 
2992 


signorina. Mandutario 
sig. N, B 
T5. Prima, nossuna, seconda comel 


lmaurasa provò 
pormossi dispont* 
906 


Pianini piani, noleggiansi Morini Z vendonsi 
40, mobili mite prezzo. Indirizzo Pio: 
colo, 3825 
nani Arturo osoguince accordatura, Mpnra 
Zannoni Arturo storte panno vis ste 
#aro 2, IL — Recapito Stabilimento musicald 


Schmidi, piazza Orande. 
ji È p ia Triosto.Cavana fi 
Pianoforti Società Germania. Fossete nat 
pianini costruzione soliilisxima adatti per tuti 
climi, voce forte 0 meludiosa. Pianoforti della 
primarie fabbriche, muovi ed usa vendonsi 
anche rate, Bosi 
allino SovIt&, Mantelli Tanghfi, Caps, Olao 
Mantelline Sesto SSORen Mas lola, da 
donna o da fanciulle grandioso assortimento. 
buoni prezzi. auor 6. 308: 
a Fortino Se 20 0h Serbi, Turchi, Di v 
La Fortuna sol Jerl mec] Jeu tatti 


melstor, Banca Oreca, Friburgo, 


Itusso. Abbonamento tutto 1901 Trieute solili 80, 
fuori f I, presso Banca Bulaffo, 30399 
Maolie Ninisslime & in poli canole bianche 
QUO 1.15, piognettate 1.30, coltutti 4, dunpt 
11, polsini 24, mutando con bordure 1.25, cami- 
cie da notte, calzo, fazzoletti, prezzi bansissimi 
Stotfe lana da uomo, da (. 2 in pot. E. Rettene 
berg, via Caserma {. primo piano. ‘3077 
2) manifatture Cillo, distro Maniclpio. 
NEGOZIO: Grande: partita articoli. quarmizione. 
Nastri, merli, ruches colorati neri, piumo) 
mmarabout, bordi passamano, manicotti, fit 
gui in tutto le qualità, bianclioria, magilerio 
sce. Nonché ho ricevuto tutto l'assortimento da 
articoli minuti. 056 
ky lendida stanza d'alfittare, ammobiliata & 
p nuovo, ariosa con stufa. Indirizzo al 
Piccolo, 2973 
Colori Tu tubi; pannelli, tele, pastelli, vernici 
accossori fotografici, lastre sennibili N 
dark, unico depositario roghoria Arturo Fi 
zini, Acquedotto 13, angolo via Gelai. 2947 
Cacao Polvere, Marsala primissima, cioa 
tè cineso, Pralinà finissitàl. Dro; 
Arturo Fazzini, Acquedotto 13, angolo viaGolal 


Mobili solldissimi, eleganti, Sianze 
ODI complete ultima novità, prex- 
zì ristrettissimi, Deposito mobili 
V. Mondolfo, via Nuova 21. 2845 
Non confondersi con altri omonimi Il fab 
cante di spazzole, peanelli è pettini, Angeli 
trovasi unicamente via Canulo 3. 28 
jon Sposialista in spazzole o pettini in opt 
UNICO isa o qualita prezsi ‘atuolata (center: 
renza. Anzeli, Canale 2831 
soldi Tit 
Trenta Sivota 


pratino pollo vecehta o 
nuovo. Marsala, Wormoutti, Trappa 80, 
Jurcev, Cavana ti: 2399 


ft}, linzuo, ecc. ottima qualità, pressi 
Prosciutt discat Furolgorsi ‘Gustay fica 
i 


Fanali pes, fonde Tn grande ssorTaci 
rosi iniiysimi. Zabn, vis Barri 
vecchia È; 2957 
Lastre mettonsi sollecitamento qualunque pua= 
to città, prozzi mitissimi. Zuhn, via 
Barriera vecchia 6. 3959 


ito Lagoa Tuerta oro 30 soli una 
Insuperabile scsiola Zabn; via Barriera soo 
chia 6: 
info Prendial sono ormal rimedio cias: 
Pastigli fio por Affozioni della cola. "ITA 
S fort ‘appetito, buona digestione 0) 
tomaco forte, tiensi tintura d'a-sonzio ca» 
posta farmacista Cibel, Lussinpicoolo. Farmazig 
Picciola, Zanetti, Serravallo. a 
a ‘o vino forruginoso del far 
Domandate fotelsta Piccoli in Lubiana ad a 
vrote un rimedio voramento effirace. 30121 


n i Spodizi ina 
Saspensori quo, Cataloghi he Won Trie 


Stanza Tetto completa, detia pranzo 
DEGASIONE, Sguafa noce nmeticaza. marti neri 
granito ci Carrara, cambia con mobili usati. 


Visitare qualunquo ora. Chiozza 6, portà 8 


iversi mol assortiti, d ogni 
Cocasione: comit ENT rane col i 
mento rateale senza nessun aumento. 


valore 70, vendesi Ji 
china Singer nuova 90 fl 
2 per 3 fiorini 40, più 
rino Piccolo. 


gratis. Wokl, T'rioeta 
Piazza Borsa + 8389 


PIT {cei n 
COLLEGIO - CONVITTO 


per fanciulle e fanciulli frenastenici 
(tardivi, imbecilli, idioti, epilettici) 
Concorezzo presso Monza (Italla), 
Per informazioni rivolgersi lla Direzione. 


Incanti di cose mobili 


che verranno tenuti il 19 Ottobre d'ordine 
dell'I. R, Giud. Distr. in altiri civili Tricato, 
10.2, Servola 125 - formaggio. 

10 a. via Majolica 10 - suppellettili. 

10 a. vin S. Francesco 16 è 22 - suppilloititi 
10 a. via biaroo Polo 2 = suppellettili. 


